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DAL 1'LUGLIO AL 31 DICEMBRE 
Abbonamento semestrale 
Tribuna quotidiana (di 6. pagine) 
LIRE 10 
Tribuna (6 pag) è Romanziere ill. 


(Quattro dispense per settimana) 
LIRE 14,50 
Tribuna (6 pag.) e Trib. ill. dolla dom, 
LIRE 12 
Tribuna, Trib. ill. della dom. e Rom. 


(Quattro dispense per settimana) 


LIRE (6.50 
— eomprosi gli arretrati dello primo dispenso 


Dal 1° maggio scorso, tanto la T'idura quotilia 
na che quolla iMlustrata della domenien sono star 
4o ammesso in tutti gli stati dell'Impero Austro- 
Ungarico, cosicchè possinmo riprondere il servizio 
à'alibonzimento per tutte lo provincio del'Imporo 
suddetto. 


e a 
PREMIO ESTIVO STRAORDINARIO 
agli abbonati della “ TRIBUNA 
Prairie hire 


Ala 
Svizzona Baviera e Tivato — Jia 
Ghinsmo — Lnceena — lateriaken — Mera — Costans 
— Monaco — lasptuck — Molanno — Treat — Ala 
L viaggi circolari intremazionai (pe 
li abronati. sounonteni 
lomanno È importo dell'ablann 


va clanne) sopra 


mento. entro ll giomo 10 luglio p. 


Ja par Faglia # il'rhomo 
nl più prosa 


one dei due Viaggi sarà fatta negli uffici 


Tribuna; presenti Witti gli nbbonati. aventi 
diritto al premio, che ci varranno onorare el giorno 
e;pell'ora che vereamno ulteriormente designati. 


toro di Francia a Costantinopoli partirà 
giorni di questa settimaa, i 
andasse cow presto in congedo, 


noi primi 
ongedo, Se Il Cambeon 
o Nelidolf partisso 


subito, dicosì, da Costantinopoli per passare 
all'Ambesciata di Russia in È vorrebbe dire 
ele te trattative per 1 pediminari della paco fia 

a e ‘'urchia ono così a buon porto, che nella 


fisata pec oggi, il ralativo protoce 
E' quanto qualelie giornale. pretone. 
taludo notizie che il telegri 
la Girocin sarohbe così sicura d 
suo poripezie, che so non ha giù p 
pagare la prima rata almeno dell’ind 
poro ci manca. Gaudean 


we igitur 


collarà fra pochi giorni un dolce idillio teoeritian 
Di 


è acquistato con l'arro 


muovi diritti alla considerazione d 
gi dico da più parti; questo app 

mazioni di giornali anche autorevoli. Pecò da 
speziono; 0 pensam di questo trattative di 
paoe ci si va anvunzianto la conclusione imm» 
nonto da più sot di elit 
orso al cospito rel 
scirci dalle labbr n dla 
gonfarenza cdiemna. Tanto più che vi san 
cho continuano a suonato sinistramente: quello, nd 


esempio, del corrispondente costantinopolitano dd 


Limes, il qualo afferma, senza ambagi, che la 
a ginocaro da Tevfik pascià. Cee 
prime si ora mostrato arrendovoli 

avrebbe finito col dichiarare che la Turchia si è 

presa la 'essaglia e-vuole tenorsela. Ed un alto 


funzionario turco axeebbo detto al c 
< L'accordo dello potenze ha 
Rionte dalla Turchia, e n 


quoi aforri per far conchudere la pa 
Grecia, » 

Più sinisteaniente ancòrà ‘suona Ja campana del 
mostro:corrispondonto londinese, il qualo oggi ci 
talografa che la conforenza ediorna, sella qualo si 


dovrebbe ultiniar fotto, non sì terrà più avendo 
Tewfik dichiarato che la Turchia non vuole più 
nemmeno discutere. 


© Nord che pontifca speso ta caratteri cubi 
tali a nomo del Governo russo — non sappiamo se 
auterizzato o per posa — rispondendo al Times dice 
cho <i desiderii di Towfîk_pascià devono celere, 
non salo alla volontà dell'Europa, ma anche 0 s0- 
pratutto n quella del Sultano che alla sa volta; 
si inchina ai voti dell'Europa riunita în conferenza». 
E così dovrebbe casore, ma le notizie telegrafiche 
odierne non cono conformi a questa. sentenza. In 
ogni modo, în mezzo a tutte queste affermazioni con- 
tradittosie, come non ricordare che, secondo notizie 
abbastanza attendibili, la volontà del saltano ha 
fatto fiorire lo petizioni dei temsali chiodenti di ri 
manero sotto il giogo turco o tutta l'agitazione 
musulmana dirotta ad impedire cho esercito vit- 
torioso sa no torni nei confini dell'impero « vuota 
stringendo la teeribil. ugna »? E non con intima 
syllistufone noi lo ricordiamo, ma per giustificare 
agli occhi dei lettori nostri quel pessimismo che, 2 
sentire certuni dorrebbe apparire domattina, desti 
tuivo di ogni serietà. I certo è, poi, che ne le po 


tenze sono d'accordo nel nom voler concedere in- 


allo capitolizioni, non lo smò 
modi di costringere la Tuschia a rispetta 
volotità : © questo stato di fitto — che 
tinopoti sicuramente è — non pai 
infinenza sulla situszion 

Bisspen nugurami cho tutti 
pessimisti appaiano per lo meno esagerati; ina non 
unmo eronistoriei fideli se mon dicessimo che da 
cevoli. si temo porfinò eho le nudi nere lo 
addenuate val cilo orientale sì egroppino 
producendo temporalo sarebbe 
o eho una contlagraziona generale. E, în 
questa pasm non è niente affatto cervello» 
tica, come potcebbe sembrare a primo tentto, 

N Governo di lord Salisbury ia mostrato di saper 
tesistere alle correnti dell'opinione pubbilea. turco 
fobo, per non sticcarsi dalla Federazione eucopea. A 
quoto: intento ha fatto anehe più di un sa 
rificio di coorenza. Però il giorno in cai fosse ben 
chiaro che la Turchia si è presa giuoco dell’ 
mpa © ln sfida, l'orgoglio inglase imparrebbe al Go- 
verno conservalore una condotta virile, Gliala impor 
rebbo a nome degli stesi interessi britannici, Alla 
Geùn Brettagua importa più che a qualunque altra 
potanza che l'islamisano non acquisti la convinzione 
di pater tutto tentaro impunemente; e lo giova 
anche impedire che, con la scusa di conservare la 
pace, ai cementi forno a danno «uo una coalizione 
franso.rasso turca. 

lsti discorrendo delle diffeoltà della situszione 
esprimevmo Il pensiero che forse l' audacia di una 
geando potenza potova salvarla. Questa potonza po- 
tenbbo essaro la Gran Bretagna. Nessuno meglio 
di n grado di furlo. Tl giorno in cuì esa — 
facendo ampia ammenda dell'errore commomo la- 
aclando scoppiare la guerra fa. Grecia © Turchia 
l'esito della quale noa poteva essere dubbio ed a- 
vrobbo dato alla Turchia il diritto di pretendere — 
minuociasse di agiro da 5), le altro potenze dovrad- 
boro scogliera fta la viftoria dolla Faderasiono ela 
condauna della Turehia, ad è locito ritenere che 
non esitetobbaro nola scelta. Quel gino, forse, 
l'acconto della coercizione — cortamanto di esco 
ione dificilo — divecrebbe un fatto compiuto, Ad 
otgni modo mai cono ademo è stata così grande la 
cesponsabilità delle potenze, che vogliono osere ti- 
apottate como rappresentanti actvatiche del pensiore 
clvie. 


_——————————tc 
GLI ESAMT 


N ministero passa i suoi esami con è 
strema facilità; i bilanci, nella disenssione 
dei quali dovrebbe tutta" essere esaminata 
l'opera del gabinetto, vengono votati con 
regolarità macchinale; e l'unico pericolo 
n cui possa andare incontro è che la mae- 
china sì arresti per mancanza di numero 
legale. 

Non così accade degli alunni delle scuole 
gianasiali @ liceali, sui quali in questi giorni 
infierisee, fornita di tutte le armi burocra» 
tie la setta dei nuovi 7hugs c ii sono. 
prefissi di spegnere ogni lietezza nell'animo 
delle giovani genetazioni e di far morire 
ogni sorriso sul loro labbro, per mezzo del 
inoso insegnamento, dei metodi con i 
quali vi to, è finalmente col tar- 
rore degli esarui 

Noi, giornalisti, subiamo ogni giorno un 
esamo' scritto ; e sebbene l’angomento sin 
mpre circoseritto, e giornali @ discussioni 
pubbliche e private c ioni brni= 

10 spesso un certo numero 
sche 0 sin dal 
se non da altro; indotto a 


idee, 
oprio intere 
ar del suo 


cinso 


lo, pure non ci facciamo molte illusloni 
candidamente riconosciamo che mol te 
riteremmo di essere hoceiati. 

Ma vorremmo, pur vedere all'opera molti 
burveratici insigni e molti insigni o mode: 
sti professori; lì vorremmo veder chiusì in 
una camera ben guardota dn carabinieri e 
dn guanlie, è questa dolcezza di clima, 
costrotti a sv in cinque ore un tema 
inopinatamente ad essì distribuito, del te- 

re seguente: - Paragonare 1 dizioni 

l'Italin alla fine di lo XIX con 
que lella fine de P d : 

Ah! come pioverebbero i 5,i 4 
bilmente anche gli 01 

Pietro Giordani ò gator 
pugnatore indi della let'eratui 
rovinò il m gli improve 
sebbene, dop ne ebbe d 
la vanità e la ria, alcuni 

a: peora ad reltare quel 


oggi non si 
a pagar 

one pubblica 
a far rinve 
sul capo all'Italia 

Gli studenti dei licei. hanno_certa 
raccolto dalla viva voee dei professori e dai 
libri di testo che fanno fra le mini sleuni 
i elementi politici, intellettuali. e morali 


troverebbe 


un 


impre 
un oec 


tru- 
temi, 


ragione 


possono servire nel fare quel confront 
ma completasli, rendersi di tutti 


esaminando alla luce del proprio intelletto 
uomini, libri, condizioni di popoli'e di Statà, 
la legislazione, l'economia pubblica e la 
privata, meditarvi su, formarsi: un'opinione 
propria e formulare un gindizio è cosa su- 
periore 2 ciò che può ragionevolmente nt. 
tendersi da un giovane sui diciotto 0 venti 
anni, che esea dal liceo. 

N giovane al quale il caso ha messo fm 
le mani qualcuno dei numerosi volumi, più 
0 meno bene raffazzonati, intorno a quello 
che venne chiamato il terzo rinascimento 
dell'Italia, potrà forse riuscire a scrivere 
alcune pagine, le quali d'altro nou rende- 
ranno testimonianza che della sua tenace 
memoria. 

Quel tema parte, allo stesso ministro, 
tanto superbo, tanto superiore alle menti 
dei giovani, che offrì ad essi l'alternativa 
di trattame un altro più semplice; toglien- 
do poi a se stesso la possibilità di stabilire 
un confronto fra gli studenti che trattarono 
argomenti diversi, 

È' inutile daré della polvere negli cechi 
al pubblico con questi temi che spaventano, 
nonchè i giovani, gli adulti meglio forniti 
di cognizioni. 

E° d'uopo persuadersi che nelle scuole 
secondarie le materie dell'infbgnamento sono 
troppe ; che ai giovani affatieati dalle le 
zioni e. dai compiti ora di letteratura, ora 
di matematica, ora di greco, ora di latino, 
ora di scienzè ntitrali — e, se Dio vuole, an- 
che di filosofia — manca il tempo perleg- 
gere, per aequistare l'abitudine e la com- 
piacenza di quelle letture, nella, scelta delle 
quali sì manifesta l'indole propria e la di- 
sposizione naturale di eiascuno, e che de- 
temninano, spingendo questo a far versi, 
quell'altro a ricercare la stori, un terzo 
ad innamorarsi del calcolo, le varie voca- 
zioni. 

La grammatita, l' aluso delle tradizioni 
dall’ italiano nel latino hanno ueciso nella 
nostra scuola 1° amore delle lettere; le quali 
sono stata scelte da secoli come tirocinio 
appropriato dei giotani a preferenza delle 
matematiche e delle scienze naturali, perchè 
formano l uomo e il cittadino e il gusto 
dello scrittore ad un tempo presentando i 
più alti ideali di virtù umana, descritti 
nella forma più bella e più alta che si eo- 


iagurati che hanno tradotto in 
italiano una traduzione tedesca di Cornelio 
infliggere ai giovani il tormento 
a 
male hanno futto. Essi haono tolto alla 
scuola il suo camttere @ it suo scopa. 
P hanno gonvertita in una gulera. ll gio 
vane avrebbe provato nua corta soddistà- 
tion a vincere la difficoltà dul tradurre 
dal latino nell'italiano; avmebbe appreso 
ad ammirare l' economia, l' organismo per- 
fotto della lingua classica, $ suoi pregi. di 
evidenza, di brevità, di efficacia ; si sarebbe 
adoperato a riprodurne questi pregi collo 
strumento della propria lingua; avrebbe 
richiamato a questo fine tutte le sue remi 
niscenze degli scrittori italiani ; © così, quasi 
spontaneamente indotte a sviscerare l'uno 
e l'altro idioma, avrebbe appreso a scrivere 
italiano, con fatica bensì, ma con una fa- 
tica che ha ad ogni istante il suo com- 
penso, il suo premio, e la sua nobile sad 
disfazione. 
Intesa com'è l'istruzione classica nelle 
scuole, converrebbe meglio abolirla del tutto, 


e consacrare un tempo prezioso allo studio 
delle matematiche, della fisica e delle scienze 
naturali, Anche queste possono servire, 
sebbene in assai minor grado, come di- 


sciplina mentis; © i giovani verrebbero 
sottratti ad un insegnamento, che privo di 
ogni attrattiva, irto solo di triboli 0 di 
spine, altro non fa che creare nemici a 
quelle lettere che furono dette le consola- 


trici e le edueatrici dell’uomo. 
Ci si assicura che in una s circolare 
l'on. Gianturco siasi mostrato lieto del mag- 


gior numero dei bocciati all'esame. Esitiamo 


a credere a questa deplorevole compiucenza, 

per provare la quale è duopo dimenticare | 
i saetifizii economici delle fi la pre- 

coce amarezza sparsa iovani | 

che non vorremmi | 

menti che 1 olonterosi © | 

dimenticare altr danni irmepar | 

recati alle carrier Ì 

Se l'on. Gianturco ti: questa com-| 
piacenza, pui Imente procurarsela in 
maggior dose per nire. Anziche son 

ognamenti superfiui | 

q' ranno facilmente | 

Il 

do l’uflicio suo, li avrà in- | 

ingr | 


corebbe m 


more di 


La votazione del credito 
pel viaggio di Felix Faure in Russia 


lE; i ) 
PARIG ro 2 Jacopo) 

T ‘ a pop 

già si provved sì. L'aristo» 

orazia e le p ate rinviano l'andata 

in campagna n a visita di Felis Faure, 
Appena aperta la saduta della Camora, il mt 

nistro degli ri Mafiotatx legge la do 


mînda di n o di 500 mia franchi 
la visita di Pelix Fuure In Russia, 


Nel breve proemio Hanotans ricorda Te di 
mostrazioni di cui fa segpo lo czarin Francia. 

Era naturale che Felix Faure restituisse 
tale visita. 

Nicolò” 0° invitò» con nna lettera, nella 
quale dichiara ehi ÎarPropria gioia. per l'ar- 
rito di Felix Paure sarà risentita da tutta la 
Russia. 

I centri lo applaudiseomo discretamente ; î 
socialisti mormorano. 

Hanotanx continna dicendo che il credito che 
chiadesi alla Camera darà al viaggio il carat- 
tere della dimostrazione nazionale che deve 
avere. 

Tale visita stringerà anche maggiormente i 
legami che uniscono le due. nazioni. 

L'urgenza votasi senza incidenti è si ripassa 
alla questione agricola. 


e De__& 
Méline e i socialisti 
(Nostro telegramma particolare) 


ore 11.50 antim. — (Jacopo). 
del Consiglio, signor Meline, 
ndo l'Esposizione agricola di Vesoal, 
pronunziò al banchetto un grande discorso nel 
qualo analizzò i muovi progetti di leggo pro- 
sentati alla Camera par sviluppare e regolare 
l'agricoltura, confrontando l'opera utile è sicura 
dei repubblicani con lo chimere irrealizzabili 
dei socialisti 


Un'Esposizione donizettiana a Parigi 
La Duno dalla vedova Dunnò 
(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 5, ore 11,30 ant. — (Jacopo) 
Tori l'ambasciatore italiano, conte Tornielli, ac- 
compagnato dal personale dell'ambasciata, visitò 
all'Opera le sezioni francisi dell'Esposizione do- 
nizzettiana, organizzata dal signor Malherbe 
archivista dell'Opéra. 

I cinquecento numeri interessantissimi del- 


® busti. L’ambasciatore la visitò con grande 
attenzione rallegrandosi con Malherbe o col Co- 
mitato. 


x 

Eleonora Dase visitò iori a Marly-l-Roi la 
vedova di Alessandro Damas, passandori fa 
giornata. 


(Nostro telegramma varticolare) 

LONDRA, 5, ore 12,20 pom. — (Emme) 
N Daily Mail ha una notizia alla 
siimazione politica dell'Africa Sud, che qua 
lora fosse estita preludiersbbe a gravi avre 
nimenti. 

Si tratterebbe di nn intrigo politico finan- 
riario contro l'Inghilterra, combinato dal Tran- 
sranl, dalla Germania e dal Portogallo. 

Il ‘dottor Leyds sarabbo riuscito a formare 
un sindacato con capitale pagato parte dalla 
Banca nazionale ‘del Transvaal è parto da 
banche todescìre, © figarante invece sutto il 
nome di wiînori azionisti, che sno la Banque 
de Paris, il Comptoir d'Escompto o la Banquo 
Ottomano. D 

Con tali capitali sono state comperate lo 
azioni della Compagnia portoghese del Mozam 
ico, le cui azioni souo salite in pochi giorni 
dal 13 al 45 per conto. 

N privilegio della Compagnia scade fra poco, 
e îl nuovo gruppo finanziario avrebbe trattato 
col governo portoghese pel rinnovamento otte 
nendo che la fimosa baia di Delagoa sia in- 
chiusa nolla nora Chartened, 

Delagoa, pure rimanendo nominalmente del 
Portogallo, vermbbe a cadere in mano di un 
gruppo boero-tedesco, dando così modo alla 
Germania di agire nell'Africa Sud. L'Inghil- 
terra verrebbe ginocata venendo a_perdero 
così în fatto il diritto di preferenza da lei già 
stipulato col Portogallo in caso di 
della taia 


[e —___ 


Preparativi guerreschi in Abissinia 


(Nostro telegr. omriicalare) 


LONDRA, 5, ore 11,20 ant. — (Zimme). 
Nl corrispondente del Daily Mai scrivando 


dall'Harrar in data di tre settimane or sono 
di 


che ad Adis Abeba si stanno fucendo 
randi preparativi militari per una spedizione 
la cui destinazione è ignota. 

Avendo lo stesso corrispondente chiesto di 
recarsi alla capîtale, non ostante l'appoggio 
del Rodd gli furono futte tali difficoltà che 
dotette rinunciare al suo disegno. 
rafano poi dal Cairo che i francesi 
gia piantati i pali per due linee tele 

dalla capitale ad Harrar, 
l'altra da Harrar a Gibuti. 


Il Zimes pubblica una lettera, la quale an 
nonzia che la Missione inglese ha coni ] 
m Menelik un accordo soddisfacenti 
e __ 
La situazione in Oriente 
L'indennità e le finanze che 


La rottura dei nagoziati par la paca 


D 
pui 
| noni di 
fra 

Un aliro debito 
Gracia por 1 mo deficit di quest'anno, con 
probabilmente altri cinque o sei milioni di in 
teresse. Ciò farà un totale di c 35 milioni 


d'internasi pel debito pubblico. 
Nollo stesso tempo le catrate dal passe sa 


ranno discesa probabilmente a 75 milioni, ed 
inoltre il gorerno dorrà provvedere par alcani 
anni enormi crediti alle popolazioni della Tes- 
saglia e dell'Epiro. 

In conclusione si pmò calcolare che dopo la 
conelusione della pace a tale condizione aì ro- 
verno greco non resteranno più nel bilanci 
gnnto Ele quarantacinque milioni di dramme 
(25 milioni di franchi) per tutto le spese dei 
pubblici servizi ; somma assolutamente. insufli- 
ciente. 


x 

LONDRA, 4. — (Ag. Stefani). Il Daily 
Mail ha da Ateno che, appena sia firmato il 
trattato di pace, la Grecia pagherà l'indennità 
di guerra alla Turchia e. questa sgombrerà la 
Tessaglia. 

lì governo ellenico è già in trattative. per 
un prestito, destinato al pagamento dell’inden- 
nità di guerra. 


ATENE, 4. — (4g Stefani). TI ministro 
ingìese Egerton, ha fatto visita a Delsannia, 
il quale gli dichiarò che la Grecia non potrebbe 
nai accettare un controllo internazionale. 

Notizie da Costantinopoli recano che la 
tezza che vi ha nei neguglati per la pace gro- 
costurca, provoca commenti molto pessimisti. 


LONDRA, 5, oro 11,20 antim. — (Enme.) 
Il corrispondente del Daily Chronicle telegrata 
cho il ministro. Ralli l'informò che probabil 
mento lo sgombro della Tessaglia comincorebbe 
il 15 del corrente mese. 

Le notisio da Costantinopoli sono Inrece 
assai pessimista. I corrispondenti dallo Stanurd 
del Times e dol Daily Telegraph sì accordano 
nell'affermaro che la Turchia rifiuterà all'utti 
mo di abbandonare la Tessaglia. 

Edhem pascià ha inviato lo sus 
al ininistro della guerra, dicendo di non poto 
rautiro la disciplina dell'esercito nel caso si 
ordinasso Jo sgombro. 

L'attachè militare inglese Kliott afferma chie 
messuno degli ufliciali e soldati da lui interro. 
gati hanno l'idea di abbandonare il paese: 


ioni 


Oro 2 pom. 

I corrispondenti annunziano concordomente 
la roitura definitiva dei negoziati di pace. 

Il ministro degli esteri Tewfik pascià dopo 
axero arbitrariamente posposto l'adunanza ul 
tima degli ambasciatori avrertì costoro che 
la sospensione era definitiva non potendo il 
sultano abbandonare l'intero territorio con 
quistato. 

Parecchi ambasciatori dichiararono privata 
mento essere inutile, addirittura impossibile o- 
rumai la continuazione dei negoziati. 

La incredibile persistonza degli ambasciatori 
® dei governi a lasciasi monaro pel naso dalla 
diplomazia turca, produce qui un senso di ge- 
neralo stupore. 

L'opinione pubblca, elettrizzata dallo dimo 
sirazioni della potenza inglaso fatte durante il 
giubileo, si è fatta più osiganto verno il Go- 
vorno è mon saffrieà un atto di debolezza. 

La sola idea cho si possa disertore intorno 
alla retrocessione di tua popolazione cristiana 
nelle mani del massacratore, © ciò per opera 
dello stesse potenze che giudicarono Il sno go 
verno impossibile e delittuoso, appare una lu 
gubro e grottesca commedia della quale il por 
polo inglese è nauseato. 


PARIGI, 5, 0r» 4 pom. — (Zacopo) 1 gior 
nali pubblicano una petizione degli abitanti d 
Camarina (località vicino a Prevesa) i quali in 
mumero di 400 rifagiatisi a Santa Maura nar- 
rano le sovizie inaudite che ebbero a soffrire 
per opera dei turchi. Partioglarizzano i fatti. 


LÀ CANRA, 4 (Ag. Stofani). — Gli am 
miragli, st domanda del gorerno ottomano, al 
lantanarono dalle costo dell’isola di Creta i 
pescatori di spugne che non pagarono la tassa 
ottomana. 

I basci-buzuk che si trovavano agli avam 
posti di Candia, sono ritornati in città, dove 
ricevono viveri è serbano le armi. 


L'Agenzia Stefani pol all'ultima ora comu 
nica 

COSTANTINOPOLI, 5. — Lo notizie circa 
preteso divergenza degli ambasciatori sulla 
questione della pace greco-turca sono false, In 
vece l'accordo continua sempre. Il ritardo della 
conclusione delle trattative è causato soltanto 
dal solito sistema di negoziare di Yldiz Kiosk. 
Questo, sebbene oramai convinto che le poten 
ze non derogheranno dai principi per 
la canclusione della pace, tuttavia tenta di ot 
tenere condizioni più favorevoli  specialm 
allo scopo di dimostrare ai musi ni ch 
Porta foca quanto 
patti più farorevo] 


In giro 


la 
ra possibile per ottenere i 
di pace. 


gl 


Atiraversava la vin deserta un gruppo di per 
e a prisma vista atticav e 
enti sconvolti; In mosta ad 
deva un anziano, col viso 
tto della cambia gualeito, la cravatta 
ta, Wl gilet sbottonato, l'andatora di um uomo 
L rima di 


mo di quei giovani, il meno po 
r'alte 
e. Siamo studenti, e quello 

ilsto, di 


— Ma giente affatto; 
perch 


ossi di storia, S 


ci rode 


fa molto caldo, e ci hanno tenuti 


sei oco chiusi in una sala a etti, com la tempora 
tura a 40 gradi, E' la sala degli esami. 
— Alto 


Martedì 6 Luglio 1897 


Num. 184 


ta 


Mestre Îa comitiva roduce dal pagilato sî allon: 
taonva, io iî sino clicsta per qualo ragione mal 
vi scolga appanto il mese del rssalto dell 


Infatti, non soltanto si scelgono i miesi più caldi 
dell'ano per gli osi, he lo sale egli 
ambienti dove la temperatura è più alta. Forse aa- 


maggiore del numero dei pasti disponibili, © si cal- 
cola sopra una percentuale di perdite, per sincopl, 
colpi di sole, dissoluzioni per sudore... eco, gcc. 

x 


T Marzocco, nel suo ultimo numero, termina la 
pubblicazione dei rieultati di una sua inchiesta in 
torno alla politica doi letterati. 

L'ultima risposta è dell'lustre Egisto Roggero 
(ehe mi dispiace di non conoscere) 

Dice Egisto e il Marzoeco vtampa: 

è vi ideale egointa 
na a, come Balzac 1a dani 
& ini importare quella dei umoi dine .. 

D dissimile dol'unmo, artista 0 letterato 0 bos 
ghiose © malumaio, mi pare sis, com licenza: pars 
lando, la bestia. 

È con questa gt 


da nad 
che dorò 


‘0 scoperta si chiude l'inchiesta 


TI nosica corrispondenie da Parigi ci telegrafara, 
tempo fa, che si facevano ricerche del marstro di 
iiro Sawihea, ll grovo autore della Flora 
is è di altro opere. 
tro si era perduto; qualcuno amicurava 
si etosse bnttendo costes il tare 
Ora quenti allarmi doi parigini e del nostro ogre- 
gio corrispondente da Parigi non hanno ragione di 
cosere, poiclià ci arriva il Messaggiero Eiziano, 
quale ci fa sapete che il maestro Samara si trova 
in Alessandria d'Egitto da più di sei mesi e godo 
perfotta saluto. 
Tiuon prò gli ficeix* 
Quanto a ine, reclumo la mancia. 


x 

Un deputato francese ha ricevuto da un su» det 
tore una cominissione. 

Ta lettera dica così 

< Approfitto cha fate parto della Commissione 
del Panama, per incaricarvi di comperarmi un cap- 
pello di pagit 

Richel. 


——T ____ree_—eee== 
Le giostre degli europei allo Scina 

MARRAR, 9 giugno 1897. — Quando que 
sta lettora arriverà a Roma, in Europa sì ax 
ranno già avute sullicienti informazioni intorno 
alla missione Rennell Rodd, la quale ha la- 
sciato Marrar in questi giorni scorsi, diretta a 
Lella © ad Aden, Qui non ha potuto. trapelar 
malln dei risultuti positivi di quella missione; 
i gnoi componenti, tutti perfetti genflemen, si 
davano arie misterioso è sì mostravano espan- 
vivi soltanto quando parlavano dello attanzioni, 
delle cartozio, dello grandi prove di si ra Alle 
quali li aveva fatti segno Menelich. L francesi 
di qui non hanno la medesima opinione ; emi 
non riescono a dissimulare la propria irrita 
zione e il dispetto cagionato loro dallo spetta- 
colo di ambasciata e. ropea comi sontuose 
mente onganizzata come la inglose. 

Intanto eceovi un piccolo episodio che tutti 
conoscono in Abissinia, o specialmente in Har- 
rar, ma che non sarà stato ripetuto in Karopa. 
Quando Lagande sriunse, mesi or sono, all'Harrar, 
proveniente da Gibuti, (1 ras Makonnon gli con- 
segnò un plico sigillato da parto di Monelich. 
Lagarde, tutto fiero, aqpottandosi un banvenutò 
anticipato, nua scarica di complimenti, aper 
Il plico con emozione. Era una lettera scrittà 
in buon francese e firmata dal Negus, nella 
quale questi gli diceva « che lo ringraziava 
delle futiche cui egli si sottoponeva per recarsi 
a visitarlo ad Addis-Aboba ; che, per riguardo 
alla sta saluto troppo delicata, egli lo dispem: 
sava dal proseguire più oltre {l viaggio: cl 
aveva già fitto cosa molto meritoria fiuscendo 
il signor Lagarde era avrortito dal Negus che 
Ml ras Makonnen avera ricevuto carta binncb 
per trattare con Ini qualunque sorta di affari. » 

Tatto questo equivaleva a un cortese rifiuto 

La lettera, naturalmente, era stata redatta 
gnor Moudon non può tollerare il signor La- 
garde; e In quella circostanza egli avera sa- 
sa, infitti, il Negus, molto see- 


lagare dello missioni francesi, uf: 
O 0 SB — pet cotare | vega 
lati, francesi 0 russi — in viaggio o in pro 
sin va es 
Nan mi si vuol dunque lasciare tra 
uillo 2 Che cosa vuole da rio tutta queafà 
gente? 
Anche gli si attribuiscono questo altro esprese 


pi: « Quando io ero alle prese còn gli ita- 
e il mio paese si trovava in pericolo, n 
o, sorgono amnici da tutte le parti 
ni vogliono rendere felice e mi colmano 
loro amore. » 
Si capisce come Moufon afferrasse la palli 
al balzo per scaraventaria sulla testa del ni 
intagonista Lagarde. 
Fortunatamente per quest'uitimo, spedita 
ra di Menolich, giunse ad Addis-Aboba 
ufficiale della pgttenza della missiol 
Il Negus, non èredendo di doversi 
di ricevere quella missione, non crede 
no di insistere pl oltre nelle 
mi per la delicata saluto del 


loro entusiasmo e d 


pi 
paz sor 
zardo, E questi, con tuta la sua malattia 
fegato © il suo diabete, prese la via di Addiék 


Abe 
L'antagonismo tra francesi in Avis Da 
del resto molti lati comicissimî. I giornali si 
vano annunziato che il Lagarde sarebbe stati 
nominato ministro plenipotenziario di Pra 


presso il Nagns. Ort fl signor Moudon, che 


principio è ostile a qualsiagi introdi 
legazioni o dj consolati în Ftiopi 
nil ea, stano lai ha 1 I mot 

al 


‘essere nominato ministro di Francia ad Addis- 
Abeba, Allora il signor 1lg sarebbe. nominato 
muinîstro della Svizzera. 

Ma non è sotto questo punto di vista che 
quei dne signori si fanno una guerra sorda; essi 
sì disputano l'infiuenza sull' animo del Nogns: 
ciascono di essì volo essere il più influente. 

Tn verità, in Abissinia, un solo straniero eser- 
cita una influenza reale è i suoi consigli nem- 
meno si discutono: e. questi è Chefneax, 

TI carioso è che costui, da tanti anni che 
commercia in Abissinia, non vi ha mai futto 
mn Inngo soggiorno; quando vieno nei dominii 
del Negns, vi resta poche settimane, a volte 
aîiche pochi giorni, e passa la maggior parto 
del suò tempo a Parigi o a Nizza. 

Mentre gli-altri si affaccendano a molestare 
il Negna con la loro continua prosenza e la 
Joro incessanto inframmettenza în tutte la coso, 
Chefneux ha attualmente un rappresontanto ad 
Addis-Aboba : quel Caretto, il via 
vato a bordo del Doeleyh 

Lo influen tentano di eser- 
cilaro ad Addis-Abeba non sono sempro della 
migliore lega. Più audace e ingombrante. di 
tutti è Moudon. Quando, ultimamente, dopo 
l'arresto o lo indiscrezioni del Wylde, ras Mani 
gascià fu chiamato ad Addi+Abeba, corse voce 
nello Scioa cho ras Mangaccià stava per essvre 
incoronato ro del Tigrò. Dopo si seppo ch 
quella voce era stata atvl'nento di? 


va dagli 
intimi di Menelich per nascondere il vero scopo 
cho il Nogus si proponer Jo quel ras 
presso di sè, Ma il signor Moudon, che non 
Sapeva nulla di quella manotra, fece osservare 
a Monilich che so ras Manziscià diventava re 
dol Tigrò; era naturale che Makonnen fosso a 
sua volta nominato re dell'arrar. 

Menelich, col mento sotto lo sciamma, gli 
Fispose coi tradizionali i ma dentro 
di sò dovette ridere pareccì la ingennità 
del suo amico europeo. sa simile, ri- 
guardante nno dei più gravi affari interni della 
politica abissina, prova a qual segno è tata 
spinta l'oltracotanza di questi famosi consi 
gliori. In altri termini, essa voleva significare: 
la Francia non vedrà di buon occhio che ras 
Mangascià sia proclamato ro dol Tigrò se con- 
temporaneamente ras Makonilen non ricertrà 
l'investitura di re dell'Harrgr, 

Si vantano di già di avero sotto il protet 
torato francese il territorio dell'Harrar ; è pura 
© semplice fantasmagoria, è vero; ma può con- 
durro a gravi conseguenze. Siccome è suppo- 
nibile che quelle tendenze proaderanno consi 
stenza con la costruzione della furrovia da Gi- 
bati ad Harrar, si può prevedere non molto 
lontano un conflitto tra la Francia e l'Etiopia. 

Altro sintamo molto .tipioo. Ai principii di 
quest'anno, ;il degirondi Baltsa, l'ennnco ca- 
todo dei tesori imperiali, si prosentò all'im. 
prorviso in casa del signor Savouré, or-rap- 
presentanto della disciolta So iale 


franco-sbissina 6 oggi commerciante per pro- 
prio conto, è gli chiese la restituzione di 100 
talleri ch" doveva alla cassa, di Menelich, 


Savonrà contestò quel. debito ;: a ogni modo 
dichiarò di non possodore pel’ momento i 100 


talleri. L'eunuco altea  seicciò. immediata 
mente dalla loro casa tanto îl Savouré cho 
sua moglie, e sigil porta. Savouré, mentre 
sun moglio si ricoverava; in casa. di vicini, 


corso da Mondon il quale si credette în do 
vero di prendere lo parti del suo compatriota. 
Fatendosi fatto annanziaro al Negns, quest'ul- 
timo non lo ricevette. Così. passarono cinque 
giorni, in capo ai quali Moadon dichiara un 
confidente di Monelich che so l'imporatore por 
sîstora* nella sua atttudino, egli Mondon, 
avrobbe rotto ogni relazione con la corta etlo 
pica è che il porto di Gibuti sarebbe. stato 
senzialiro chiuso al commercio nbissino e 


Menelich dovelto scorgere qualche cosa di se 
rio in questa minaccia a in altro che non ri- 
furisco ò troppo puorili, giacchè egli ac 
cordò atam dienza al giorna 
lista franono e lo rirevstto con uno scoppio 
di risa dicondo clie tutto l'accaduto non. ora 
itato che uno scherzo dell > Baltea, 
Desidetersi, occapandomi di quistioni di at 
tualità a rmarmi su concezioni di un 
ordine più elevato ;' ma l'amoro della verità e 
la cura di rendere esatto conto della situa 


zion Arattenzono in questo povero terreno 
dove cozzano cupidiz'o personali, dove la 
stificazione regna so:rana, o dovo gli anedi 


tengon luogo di avvinisi«nt 

Ciò che contraria sopra tatto i manipolatori 
degli affari abissini è la eventualità di una 
sappresentanza diplomatica eùrop a ad Addis 
Abeba. Io non ervdo che ciò si verificherà 
tanto presto, sabhene corti probabili incidenti 
possano prop: elle sorprese a brovo sca 
denza. 

La ferrovia di Gibu 


alla quale, quando sarà 


in es angaro un cammino più rapido 
che quello compiato dai lavori proliminari, sarà 
fertilo di poripesie, © non vi farà moraviglia 
gapero chè nd AddisAbcha si vantano gia di 
avere predisposto i mezzi per distrapgero la 
ferrovia quando convenissa farlo, 


è anche la dell'3zaden, sulla 


qual l'Inghilterra non sembra disposta a co 
dore che a ragion veduta. 

Per la delimitazor lo al sud della 
Somalia brit lo 8* N. che for. 
ma questo limi do. sul territorio dol- 


seder 


;l'Ogaden, cho gli abissini int 
per intero. 

Intanto ras Makonnen ha mandato un di 
staccamento di Galla a prendere possesso ef. 
fettivo della città di Faf © rivendicare ufficial 
mento l'Ogaden all’Abissinia. 

E' speratile che gli italiani non perdano di 
vista questo mosso che hanno un evident 
teresse pei loro possessi del Benadîr. 


L'ultima osservazione 
aento — il quale ci pi 
prossimo © sull 
rebbe tutta l'attenzione 


del nostro corrispon 
metto di tornare 
‘argomento — morit 
dei nostri nomini di 


governo. L'Ozaden è Lugh sono come il: com- 
plomento necessario della ocenpazione italiana 
nel Benadir; lo duo mammelle. alimentatrici 
dii porti nostri sull'oceano. Ma Lugh è già 


a vicino dagli amhara è 


stato minacciato 
l'Ogaden sta per essere occupa ora p 
tempo 6 noi li vedremo — se Nerazzini non 


provvede — stabilirsi per sompre neì paesi 
‘somali e dominare il corso del Giuba 

Non mono piena d'interesse è la_ prima 
‘parto della lettera, la qualo spiegando qual 
sia la situaziono degli europei, 0 dei francesi 
specialmente, allo Scioa, viene a gettare molta 
Toce sopra tutte le notizie tendenziose che ab- 
biamo potuto leggero da qualche settimana nei 
giornali francesi, 

Un giorno scrivemmo, nella Tribuna, ch 
non sarebbo passato molto tempo ed avremmo 
assistito aî primi screzi tra gli europei coa 
lizzati contro gl'italiani allo Scioa, e l'impe 
tgtote, 6 tra gli stessi membri della eteroclita 
colonia bianca biraccauto ad Addis-Abeba. 


Fino ad Adva erno stati tutti d'accordo 
contro il nemico comane, ed il megus, pau- 
roso degli italiani © bisognoso di aiati, li aveva 
subiti in silenzio; dopo Adua, Menelich mo- 
strò subito di volersi sottrarre alla loro tutelt, 
stipulando un trattato di paco segreto con noi 
ed essi, avidi dello spogli», già com'nciano a 
guandarsi in cagn 

Ricordìno i lettori ina fr negus al 
maggiore Salsa: — Come i francesi mi hanno 
aiutato contro di voî, voi mi aiutereste contro 
loro, se prendessero un'attitudine troppo inva- 
denta — od avranno la spi-gazione dell’aned. 
doto che riguarda Lagarie. 

Il nostro corrispondente esprimo forse nn 
apprezzamento non del tatto esatto quando at 
tribuisce allo Chefheux la - maggiore influenza 
sall'imporatore. Sarebbe stato più vero # 
avesse associato a quello dello Chefneux il nome 
di Ng. 

I dua sono passati dalla Consulta e derono 
ossero conosciuti. 

Chefnoue — do 


del 


biamo questa istantanea 
el altro molte al un amico tornato testà dallo 
Scion — alto, magro, biondo, quarant' 
circa, sembra un attoro a spasso. Ha esordito 
nel commercio delle armi; molti anni or sono 
ebba a socio il conte Antonelli, come adesso ha 
Tg, e per qualche affare anche il conte Brazzà 
di Savorgnan che vive ora a Roma. E' ving- 

tore ardito ma oramai ha lasciato i viaggi 
da parto. 

Da parecchi anni aspira al monopolio delle 
saline del lago Assal; una prima volta i suoi 
desideri, soddisfatti dal megus, vennero attra- 
versati dall'Antonelli cho mandò a_ piantare 
sul lago le duo bandiere d'Italia © d'Etiopia ; 
ora le maggiori diMcoltà lo trova nelle popo- 
Jazioni limitrofe, lo quali hanno capito che fi- 
nirebbero col pagîlre quello che ora hunno 
gratis. 

Ilg,/alto, biondo, occhifli d'oro, veste beno 
0 si presenta bene. Parla discretamente l'ita 
liano, e meglio l'amarico, il tedesco, il francese, 
l'inglese. Fornisce al negus cattivi facili ed 
ottimi consigli. Fa corteso con gl'italiani pri- 
gionieri a n quali prestò denaro senza 
ricevuta è senza intere aveva con sò sei 
prigionieri italiavi cho trattava benissimo e 
pagava lealmente, Dopo quanto era passato tra 
lui o la Consulta non poteva essora altrimenti. 

Tig ha moglio svizzera e du» figlie splendide 
avute da una abissina. 

E' molto fino, o questa qualità non nuoce 
alla Corte di un imperatore di Etiopia. Il 
megus ha più fiducia in lui che in molti capi 
‘abissini, o questa infloenza Ilg la devo alla 
sincerità 0 alla onestà portata sompre nel trat- 
faro gli affari di Monelich, che ha sempro con- 
sigliato como se fossa il più fodelo dei suoi 
sudditi. 

Allo stesso modo cho Chefneax aspira al 
lago Assal, Ilg domanda l'esercizio dello mi- 
niero d'oro che sì trovano nel paose di Laka 
chiamato dagli indigeni afar-vorki, la terra 
dell'oro. 

Tig offre al negus i 95 dol prodotto, gli 


altri 25 rimarrebbero a lui che si assamorobba 
tutto lo spese, Finora Menelich ha rifiutato, 
per timore cho il grosso affare induca tatti i 


a vo”gere g'i occhi sopra di lui. Ma 
,mpo ft setmbra che la speculazione abbia 
fatto un passo avanti. Un ingegnere svizzero è 
arrivato ad Addis Abeba, o dopo brevi colloqui 
con Tìg è ripartito subito per Leka. Sarà il 
socondo bianco ammesso a visitare la torra 
dell'oro; il primo 4 stato lo stesso. Tlg. 
La pico con l'Italia si devo all'Tlg il quale 
como si sedo, alla paco arora molto interesse 
1 Savonnò, di cui parla il nostro corrispon- 
dente, sono buona, gente, ma insignificante. E' 
una famiglia di quattro Savourà, lu 
ps, ÎÌ c una bambina. 
iano in or pelli di 
foroci, avorio e cera. Non si occupano di po- 
litea. 


bianel 


poco 


mogli 


Durante la presenza dei prigionieri italiani, 
non si sbracciarono por nessuno, ma 
cortesio a tntti, ultima quella di distri 

ira libri fra i mostri ufficiali. Non vollero 
mai cambiare i biglietti di banca italiana in 
tallori, Savourò sì va dicendo: So nont 
glio faro cattivi affari, devo strozzarri, od 


non voglio perdere ni 


N Moudon, loro pi 
narrataci è più 
allo Scioa; fa. raccol 
nostro Felter, del qualo poi disse male. 
E' brutto, vecchio, malo in g: e porco, 


,, difondondosi da lui, gli cacciò 
un occhio, e so n 
Mauri che lo ha ci 
denta del 7emps 0 si fa chiama 
pretendendo di essere an rappresen: 
sciuto della Fr 


Una banbi 
un dito 


suo mani 


Come d'Abissinia 0 La 


garlo du to, Moudon è caval 
l'ordine di Salomone e consigliere di S 
la pubblica on 

IÌ nostro Nerizzini è semplicemente 
loro della Stalla, come molti altri russi e fran 
co il giardiniera del negus 

nelusa la paco, il Nerazzini l'an 

nunziò ai prigioniorì con questa frase più pn 


Inscino dir 


è un successo pe 


prima 


@ valo ora, quant altri Jo 
vogliono fir valere. È o 
scrivere a quanto gli 
proni 

Non si è distinto allo Scioa che per la sna 
umiltà, la quale va dal baciamano fatto a)la 
presenza degli ufficiali italiani, alla sfilata in 


parata col primo scaglione di ri da 
vanti a ras Makonnen. 
Ip , dasconto circa, sfilarono in pa 


rata per plotoni. Nerazzini stava alla sinistra 


del ras col ca inn tro Chefheax 
teneva la destra col capo coperto. Erano pre 
senti a questa scena il colonnello russo M 
ed il capitano Gudzenko. 
Il contegno del Nerazzini morit) asi 
prigionieri, ed egli so no v 
sando senza salutarli, quando li in 
contrò in viaggio verso la costa. Una delle ra 


noll'accasa da 
nlgato un 
indennità al 


o sno sdegno sta 
qualcuno di aver d 


gioni di que 
lui mossa 
legramma 


razzini, che aveva ottenuto mezza 
tuitamente, 

Strano ambiente, invero, quello di Addis 
Abeba, che feritetabbe più larga Mlustrazione 
so lo spazio co lo consentisse. 

Ma torneremo sall'angomento, perchè 
ficiosi non possono a eno di fornire 
cssiana 


Dal poro che abbiamo detto, i lettori 
sono fire mn concetto goneralo della poli 
etiopica a della verità delle osservazioni del 
nostro corrispondente. 

Mentre noi ci ostininmo ogni giorno più nei 
propositi di inancia, si vanno maturando avve- 
nimenti che potrebbero offrirci il destro di una 
insperata e gratuita rivincita. 

Basterebbero un poco di fermezza e un po’ 
di pazienza. 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta ant. del 5 luglio 1897. 
Presidenza del vico-presidento Cappoili 
La seduta condneia alle 9,35. 
Sono presenti il presidente del Consiglio, î mi 
il sotiogretario di Stato en. Serena e 
una cinquantina di deputati. 
x 


pos 


Le interrogazioni. 

L'on. Visehi avera diretta al presidento del Con- 
siglio la seguente interrogazione « per sapere se e 
come si sia lasciato persuadere dal sun collega del 
tesoro ad inviare ai capi degli uffici governativi di 
tutto le provincie una circolare. tele; cho io 
vita gli impiegati a desistero da asserito agitazi 
contro un noto disegno di leggo posteriormente i 
parto ritimto. > 
PES noto che, sapatosi che il mi 
volesso modificare incidentalment» lo attuali norme 
di collocamento a riposo degli impiegati, qresti si 
diressero privatamente ai deputati | quali fosero 
comprendere la convenienza di desistere. 

. Di Radini feco la presccennata circolare, 
a l'on, Vischi, vedendo in esax una violazione del 
tto di petizione, che non dere cessara a favore 
cittadini per la sola qualità d'impiegati gover 

presentò la preindicata Interrogiziene. 

Serena, a nome del min'stto, dichiara che 
non può accettaro di rispondera alla intàrrogazione. 

n. riconosce che l'articolo 105. del re 
pento dà diritto al governo di rifiutarsi di ri- 
ere; deplora che il governo dopo aver mess» 
il bavaglio agl'impiogati, oggi cerca di impedire la 
discussione qui dentro. Îl pacse saprà giudicarri. 

L'oratoro conclade: potreì formul a inter: 

Ja, poichè voi sarestò cspa 
ho quella, mi riserro di parlare sul 
bilancio del tesoro. | Potrete non rispondermi, ma 
resterà negli atti la mia protesta contro questo si- 
stema di governo. 

L'on. Bartesi cd altri socialisti hanno pressatato 
un' interrogazione sul lavoro notturno degli operai 
fornai, in rapporto alla tragedia di recente acca- 
duta in Roma, 

L'oo. Sorana dico che in seguito al rapporti del 
pestore fu subito talegrafato al prefetto perchè 
fscero dato lo disporizioni opportune affinché i f- 
cesso cessare la mala usanza di rinchiudere noi forni 

operai cho în essi lavofio. 

Ma l'on. Bertesi vorrebbo vietato il lavoro not- 
turno. 

All'on. Santini che vuol pero como si vogliano 
cvitaro To prooccapazioni sorta dalla libera specula- 
ziono del pus vaccinico lo stesso onor. | 
spondo che, malgrado la soppressione dell'Istituto 
vaccinogeno di Stato, il governo non ha cessato di 
esereitaro la mamima vigilanza. 

L'on. Santini non è soddisfatto o doinanda il ri- 
stabilimento dell'Istituto vaccinogeno e converte la 
sua interrogazione in interpellanza. 

L'un. Rooco Permo vulo schiarimenti sull'ope- 
rato del prefetto di Mantova il qualo, in oppos- 
zions alla leggo sulle cooperativo, Îa cancellato va- 
rio Società cooperativo di lavoro dal registro pre 
fettizio per poter adire ai lavori dello Stato. 

L'on. Serona ritiene perfettamenta regolari i de- 
croti. doi prefetto. Del rest» l'interrogazione avrebì 
dovuto cwere rivolta al ministero d'agricoltura. 


tro del tesoro 


Poste 0 telegraîi. 

Si riprendo ora la discussione dol Lilanet>. delle 
posto e telegrafi. 

Parla il relatore on. Borsareli, il quale dichiara 
anùi tutto che la Giunta. prendo att» dette. buono 
dispoeizioni dol ministero por ciò che di attiene alla 
riforma dell organico, risserandosi di essininaro lo 
to. quundo verranno. propcete alla 


proposto co 
Camera. 

Proga gli oratori, i quali hanno fermato la loro 
attenzione cagl'incrementi attivi chs presenta il bi- 
lancio dolle pote o dei telegrafi, di considerare che 
non earebbo savio riversare gli utili netti di una 
azienla dello Stato sull’ azienda medesima quando 
altro 


ioni dell'onor. Bertes 
chia asprezzs con cui sì ap- 


relativament 


‘ho provvedimento invoca anche per le ta 
riffà cho sono troppo olerate. 


Coneludo augurandosi che, mediante la concordia 
di tutti, possa l'Italia riconquistare il primato in 
questi sorvizi postali o te facendo tesoro di 
tutti ì progressi della scienza. (Bene! Bravo!) 

x 
ordini del giorno. 
n. Pinl ne svolgo uno si 


una riforma dell'organico delle post 
dente a migliorarne 

rali; prondò att 

dell 


nella città di Milano s'impone la 


ali adatti alla importanza 


Bertesi tato un ordine del giorno 
nell'ioteres aflito, perchè sla toîto il 
divieto di matrimonio. 

L'on. Galba ritiene che pel servizio delle. post 


ita il ministro a 
po poesibile. 

nisteo Sineo ri i bisogni del ser 
poste e telegrafi in Milano per l'incre 
ntinno del traffico. 


orredero nel più 


un lavoro 


Marescalchi sv 


ha 


che ha fatto l'on. Sineo. 
umeno il ministro 


quante no hm in lai l' 
o. Sinoo 


Rioni saranno fatto con_ ts tia 
Accetta gli ordini del giorno degli 


Marescalchi, Bi 
bo che si fonde 


acetti o Pa 
xo tutti nell' 
accettare l'or 
ima l'ording 
conda parte nel 
organico di passare 
Noa pu î 

+ 


îa pianta stabile 0 dlegent 
: mscntire a togliere il 


* Consiglia poi l'on. Pantano a pr 
codino del giornò in occasione del bilancio del tè 


soro, è si augura ché la Camera lo approvi (Bene!) 
Dop» il ritiro di vari ordini del giorno, il Presi- 
dante dà lettura di quello concordato, che suona 


Assicura l'on. Lampiasi ché devolrerà il conte 
buto scolastico a eselasivo beneficio dell'istruzione 


firmata, solto comminae' 
opposti, egli non volle sotto» 


incominciare a 
toria che si sarebbero 
stare. 


precisamente così: 

« La Camera, udito le dichiarazioni del ministro intorno 
alla presentazione iniemo con l'amestamento del bian 
cio di tn divagno di logge per il riordisamento dell'orga 
uiéo ponlao telegrafico, nell'interseno dol servizi; © 
sno la quello del personale, ne prende atto; invita nello 
aento tango Îl Governo a eoliocare sia d'ora in pianta 
stabile gl serivani di roolo è 1 concorrenti ielegrafati, © 
23 indire gli esami di [doneità por 1 pamaggio degli stra 
ordinari lla corriera d'ondiom 
_ T'empitoli, Si- passa quindi alla distussione del va 
riì capitoli del bilanzio. 

Lon. Valle al capitolo riguardante il personale, 
raccomanda la' sorte dégli impiegati telegrafici di 
carriera dell'amministrazione provincia 

L'en. Santini raccomanda che si saleciti la no- 
mina degli aspiranti tolegrafiti dell’39, e invita il 
ministero a fur pagare soi bilancio l'uniforme dai 
portalettere, 

Ove ciò non si potesso faro si din almeno un 
quo compenso per il lavoro straordinario. 

Questo bi l'anieo veramente. produttivo, 
e Îì governo ha Il dovere di pensaro a miglioenra 
insieme ai servizi, le condizioni del personale. (Bea- 
vo! Bene!) 


L'on. Paseolato vorrebbe sapsro come si rispar 
mierà la somma di 900 mila lire, e cnine il mini 
stro intenda regolarsi quanto ai colloramenti a_ri- 
poso. 

L'on Lausetti non ha troppa lncia nel ruolo 


ta che tutti gli impiegati non 
la stessa stregua per quel che ri 


Sormani desidera ficilt 
telegrafico in quei comuni che stasn 
grandi città indastrial. 

Alle 12 è 15 si va a colazione. 


Presidenza del presidento Zamardelh 

TI solito esiguo numero di depatati © di ministri 
ii soli on, Costa e Gianturco, che si sono ricambiat 
le delizia dei rispettivi bilanci. 

Il Presidente. partecipa con dolore la notizia 
della morte del senatoro De Dominicis, avvenuta 
loci sera. 

Estrae a sorte la Commissione che unitamente 
al un vicepresidente, un sagretari» el un que- 
giore assisterà al trasporto funebre. Eseono gli on. 
Medici, Corionì, Siti, Massimini, Bianchi, De Amicis, 
Gaetano Brunetti, Conti e Podestà. 


x 

Lo dimissioni di M. Garibalàl 

I Prosidento comunica le dimissioni dell'on. 
generato Menotti Garibaldi 

Per quanto como amico 0 como presidente abbi 
fuito per indurlo a desistere da talo proposito, ogni 
preghiera è riuscita vanî. 

L'on. Luporini propono che In Camera non 
prenda atto delle dimissioni dell'on. Garibaldi e 
gli accordi un congedo. 

L'on. Vischi non può adattarsi all'idea che alla 
Camera venga a mancaro il nomo e l'aatorità del- 
Fon. Garibaldi © perciò si associa alla proposta di 
l'on. Luporini, 

La proposta è approvata ad unanimità. 

x 


Verifica dl poteri 
La (i 
sioni d 


senza discuterle le conda 
propone la convalidazione 
depatati dei rispettivi col- 
‘asteluuoto di Garfagnana e di Cosenza. 
x 


Pubblica istruzione. 

Si riprende la dissussione del bilancio 
Mica istrazione, em un discorso dell'on. î 
fl quale ha presentato un onlino del. giorno: cod 
concepito 

La Camera. confida che Îl Governo provvederà con sbì- 
Joeite proposta logiclstivo a dare migliori è stabi ond- 
e pasta sila discostano dal capitali 

L'oratoro passa in esame lo condizioni di tutti 
I gradi dol nostro insegnamento pubblico; paria 
‘sutro il latino che vorrebbe reso facoltativo, bia 
niro il retodo della elezione dei retteri nello Uni- 
versità, 6 dimivatra cho gli studi classici, com or 
sgualzzati come sono adesso, non raggiungono altro 
scopo cho quello di creare degli spostati.” (Bene) 

Parla ora l'on. Borlo per futto persmmale. 

Dico credete che il ministro non togliorà la cst- 
tedra al prof. Ciscotti e cha perdonerà agli sti 
denti. Cho faranno lontani dalla scuota ?_ È le fa- 
jo? Quosto pene di rimozione dalla scuola 0 

10 pene che intristiscono. 

— soggianzo — ha detto di non 
esser mangiapreti. Qui nessuno no mangia; ma 
oi vogliamo i preti in chiesa. L'on. ministro ha 
dotto che lo Stato è Inico, mon ateo. Ha detto 
Beno: ateo earebbo tirannic> con la Dea Ragiono 
0 onn l'Ente supremo: invece devo voler lib 
coscienza. La funzione dello Stato verso la 


x la pad 


è di tutela, non di apisto'ato.. L'apostolato è pro- 
prio 


ella Chiesa: se lo Stato si fa apostolico la 
igiono precipita. E dice ai mistici c 
questa Camera cho lascino il loro n 
chiosa 
lo fanno goffo © ridicalo 
fatta nella s>litadine. 

gli pensa che convien 
Niardison l'istrazione lac 
stimata tato insufficiente che bisogna aggiungerle 


ot 
se lo portano nella scuola o nella piazza 
preghiera 


emo in 


na po' di ua altro ministero invii 
bile. E dò 
L'on. Mot " a scuola 
cristiana, rit tradizioni 
elementi torbidi in Italia — esclama — sono 
dac', mentre la anza auna I) quieto 
oo non d i. Voi non potete 


immaginare quante perno sono. venute a strin 
germi la mano, ma di nascosto... (Uaauh! Ra 
tnori.) 

Non alete vo, en. Martial, che 4 preti odiano, 
perchè mano che i vostri intenti di distraggeee o- 
Eni credenza non prevarranno; gli odiati invece 
Samo noi cho vogliamo conciliare la religione cel 
liberalismo in politica 

L'oratore prosegno la sua otel 


or: 


per fatto personale). 
sectito, io, secondo l'on. Mi 
nto più tor 


Ca on le attrattiv 
più stolte e volgari banal 
sciare la o l'i di tali giudici 
contenuti nell e, folonto di det 
l'on. Mol al Tatto o i 
To dissi o che la parte precetisti 

smo non si può insegnate n 

nè la part 


n. Tecchio è i suol colleghi hanno p 
posito un ofdine del giorno, dichiara 
anto non il ministro ma i Consigli sco 
lo persone idonee ad im 
a, ritiono sia dovére pro 
o nello. senolo si 


sentàto în 


pubblica, 

Rileva poi non essera esatto che lt scuola cleri- 
calo privata prevalga sulla seuola pubblies: questa 

zi dalla concorrenza esco vincitrice, o sempre più 
serà, quanto più si procelorà nell'opera di rior- 

mento, 
Parla quindi dello Università sane, pae le quali 
oscorrono maggiori dotazioni e insegnanti che 
sieno in tatto pari all'alto loro uffici 

Risorrandosi di rispondere neî capitoli ad altre 
minori questioni, passa a rispondere all'onor. Im 
briani, che censurò l'opera del ministro in occasione 
dei tumulti universitari. 

A niuno secondo nell'amoro del 
non erodo che sis prova di a:noro Îl lusingarli, ma 
bensì il riprenderli © il die loro la verità, se anche 
amara, como seppe fare a Napoli Paolo Emilio Im- 
Trian (Approvazioni. 

Questi disordini periodi:! sono ormai divennti la 
vergogna del nostro paese, di cui sono un triste 
privilegio; ed un fierissimo giudizio dei reconti ta- 
malti ebbe a dare l'organo magno del social'emo 
tedesco, il Vorisaerts, di cui l'erato 
va son dette fiero parslo che fi 
asi italiano. 
cho l'oratore. fa all'Italia è agli studi 
sgario che tali deplbroroli fat i mon ab- 
iano mai più a rinnovarsi. 

TI ministro ha parlato di 


iovani, l'oratore 


loro che 


ascarezzano gli stadonti. 
Glanturea. Non bo alluso a lei! 
Imbriani. Aveto fatto male a non dirlo! Perchè 


te sapore che io non accarezzo nessuna. mai! 
o sempre secondo la mia” coscienza. 

Toto vero che ho aveto paro sveriine per 
sli studenti che s‘imballettano o s'ingonnellano ! (Îla- 
rità protungata). 

Il sinistro Ba velato. ricordare padre; eb 


bone, mio padre, quando seppe che si voleva fare 
entearo la forza nell'Ateneo di cui era rettore, 


Sarà un giornato socblista quello di cal parate 
ma i toleschi saranno sompro tedeschi! (Sì ride). 

Il Presidooto domanda ni presentatori so inter: 
doto mantenefe i loro ordini del giorno, 

Sono tutti ritirati eccetto quallo dell'on, Imbriani 
che, mémo al voti, viene respinto a grando mag- 
gioranza. 

x 

1 capitoli. 

Il Presidonto apro la discussione sul primo ca- 

tolo del. bilancio, dando la parola al'ofiorerolo 
Pitrinoili 1 quao dichiara di credere aslatameoe 
to necessario l'ispettorato centrale presso il mini 
stero, e chiede che sia aumentato à 10 il numero 
degli ispettori, i quali potrebbero essero stituiti 

attuali. provvedit 

L'on. Gianturco rispondo cho stulicrà la que 
stione. 

L'on. Mazza raccomenda la sorto degli Impiegati 
straordinari che vuole siono messì in pianta, como 
si ha in animo di faro per quelli degli altri sotal- 
stori. 

L'on. Gregorlo Valla rilerata la nocemsità di 
daro uno svilappo più razionale o pratico e più con- 
forma allo engenzo sompro maggiori dello educa 
ziono fisica invita il ministro dell'istruzione ad au 
mentaro lo stanziamento per la Ragia Scuola nor- 
male maschilo di Roma coì fondi che si ronde 
ranno disponibili, riducendo ad una sola lo due 
normaîi femminili ora esistenti 

L'on. Laudisi voot rendoro i provvelitori indi. 


pondonii dui prefetti 
Ton. Visebl si associa alla raccomandazione dal 


on. Landisi, e chiede sia migliorato l'organico de 

i ispettori scolastici. 

L'on. Giantareo dice che ha stullato în que 
stiono degli ispettori, ma che ha dovato acrestari 
di fronte alla maggior sposà. 

L'on. Santini richiama tutta l' attenzione del 

yverno salta invasione, che la Roma si deplora 
di venolo tenute da strinieri, che emo più scuole 
clerieati, ovo s' insegna ai giovani ad odiare 
l'Italia 

on. Gregorio Vallo nì cap.e- Insegnamento 
della ginuastica » dà ragiono del seguente ordino del 
STA Camora, rionisisbdo la nosenità. di provvede 
solieciameati si un migliore. orfimmento della” ed 
Moto fica nelle nola S'Itslla, lavita_ il gorerda a sta 
Bilire fin da ora cha V'abili 


on. Paseétti espone lo tristi condizioni del b- 
delli è dei custodi di tutte lo scuole primario ese 
condarie del regna. Chiodo provvedimenti ia loro 
favore. 

Lon. Venturi vorrebbe si stallisse un limite 
d'età per i profeseari © i maestri. 

L'oratore si prosecnpa specialmente dell'strazione 
popolare. 

Seguono altro raccomandazioni degli on. Conti, 
Di Scalia, Mirescalchi. Gravina, Ventari, Marra 
© Stalluti:Scala ui quali tutti rispondo il ministro 
Gianturoo, 

Il seguito della disc 


a soluta è tolt 


ione a domani. 


Pigrtand 1 sete. GA im igunetino 
data IRE ara Faso ci quia. vene 
ret 


ino dell'on. Toaldi inpirato agli loteromi di 
iriollica "regione ollezte vivinime approva- 


Noterelle Anconitane 


ONA, 4 — (L. 4.) Nella vicina frazione 

Grazio 1! contadino Salustri Guerrino di 98 

Sani, mentre era intento al lavoro, renne colpito 
Jche ora morì. 

Anna di a: 


A Numana, sa quella spiaggia, è stato rin 
venuto Il cadavere di tal Pierelli. 
Sembra che andato per faro un bagno sla etato 


Teri mattina l'in 


rriento postale Roscioni 
naseppo di anni 37 da Caldarola, tentò puici 

via Capodimonte, bevendo una’ sotazione di 

mato corrosivo. Traspertato all'ospedale gli venno 
lavato lo stomaco è dichiarato fuori di pericolo. 

L'altro ieri 1 reggimenti quì di stanza fecero 

a formata. Molti soldati sarebbero rimasti 


afiniti di forze, Il fatto ha prodotto fm 
pressione o si biasima l'ordine di far faro delle Inti 
ghe © faticose, mafia ai sc questi giorni di 


a strnotdinaria 
dati vensero rinccompagnati in caserma con 


© 


I gravi fatti di Marrara Ferrarese 


giunta allo notieiò pubblicate nel nostro 


teleramma dell'altro leti { giornali di Bologna re 
cato questi particolari raccolti sopità il luogo: 
Ieri (2) lo gciopere 


dei mietitori aveva asginto pro- 
‘è per gli Arresti stati fatti © per 
Fin tnaggior parto dei, posi 
PA col quelli di altro 
plagatò. 
2 deplorare violenza: ma 
fat sosprodere i) lavorò 
è dei possidenti Ai co- 


ominclare la treb- 


colà occupati rl 

tir Sortino, 

era 

agli scioperanti di sciogliersi 
Er 


A questo punto si dico Sho alcune donne, che sf 

‘ax fatte innanzi cercando ‘di astorsiare i pochi 

li siano state sospinte anche coi calel ia 

gli uomini al grillo diedero mano ai sassi che si tro: 
avano nell'aia è investirono il piccolo drappello, 


fl carabiniere, che era stato, leggermeati onto, 
ondioò 1 fuoco e furono sparati diversi colpi; 

SSi ha» a deplorare cingue feriti uno dei quall 
gravemente sl ginocchio siaistro. Alcune donne ripor- 
firono leggere ammaccature, 

"l'esasperazione avera raggiunto fl colmo, la sltna- 
zione si presentava pericolosa e dovettero accorrere 
as Îoogo sini in if, 

3 Î lutttoso Incidente si portarono sal 
ton af gli vrgati Para i Abin capable 
neri a cavalio o mella. 

Ter sera Ù presto comm, Fioretti fece una visita 
sul Înogo! ogti poi suo partiti giuice Iatrottore 
sd il procuratore del Re. 


FERRARA, 9, oro 4,40 pom. (Valli — E' ces 
sato lo sciopero in tatte le frazioni del Comune di 
Portomaggiore. 

La quieto è tornata nol paose di Marrara, fano 
stato dai gravi fatti avvenuti venerdì 

N carmbinlero è gli scioperanti, feriti nello son 
tro, sono în via di miglioramento. I lavori furond 
ripresi in seguito ad accomodamento fra operai @ 
proprietari. 


Si biame IE 
Il senatore De Dominicis 


ASCOLI PICENO, 4. — Il palazzo di città ha 
imato la bandiera abbrunata. " 


disse: « Allora dorrò useimelo! » La morte del compianto comm. arr. Anto: 
Ma per far meglio, chiuse la porta, si miso la | Dominicia, senatore del Ragno, 
avo in tasca © se ne andò! (Si rido — Appro | notte in Roma, è stata intesa dall'aristoerazia asco- 


lana con profondo cordoglio. 

Il valente giurista, vecchio parlamentare della 
consorteria, avera qui numerosi amid od ammi- 
ratori. 

Fa depatato per molti anni di Ascoli, presidente 
onorario di diverso Società operale, 

—_ 


Una signora uccisa dal fulmine 


(Nostro telegramma particolare) 


SESTOLA, 5, orè d pom. — (ML) Il quieto è 
ridento paesello di Montecreto fu ieri rattristato da 
nn lattooso fatto, 
aDerato lo spavento venperae ua fulmine ne. 

nell'andito della propria abitazione, la signora 
Alfinsa Corradi. Tnflico — terminato il pranzo 

miglia, ove fn comi el marito, si 
ra e An 
gnati, avera convèrsato e scherzato allegramente — 
orasi recata nella stanza da letto al secondo piano 
per osser vare dal vetri di una finostra la pioggia 
che in quel momento cadeva torrenziale. Pochi i- 
stauti dopo fa investita da una terribile scarica 
cho la reso cadavero all'istante. 

La spaventosa detonazione prodotta dalla scarica 
dal fulmine foco destare como di soprassalto Îl ma- 


rito, gettatosi poco prima sul letto. Nel momento, 
non comprendendo di che si trattusso, sceso dal 
letto chiamando Invano l ‘ non potò 
dani conto dell'accaduto do, giunto fa 
fondo alla scala che mette nell'an trorò da- 


vanti alla moglio steamazzata al culo e ormai or- 
darere. 

Chiatosto un molle, mov potd. cho confermare 
la morte avvenntà Istantanon 

La dolorosa notizia sparsai subito (aso accorrere 
nell'abitazione del sig. Marcelli, sì cralclmento col- 
pito, numerosi amici © conoscenti. 


crt adorati 
Cronaca del cattivo tempo 


(Nostro teleyramma particolare) 


pom, — (Corpaci). Stanotte 
va Lenta impervars) un. forte 
vo tempo con veuto violentissimo di ponente @ 
Nibeeci, 

Lo Scogner Eloisa 


letta Je veto; molto barche 
nnufragae 


N piroscafo Carola diretto a Malta ebbe una 
tenversa'a tampestosa 
Oggi lo scirocco e l'ata rendono opprimente la 


giornata. 


Piccola Cronaca 


FABBRICA di GIOIELLERIA NT TX 
fonte ruemeaitoo N UGFERE 
DIO rali pa Bece Gaolo da sip cia 
DROROTI senta CÈ 

Mento mentine 


D' FRATTALI. 


— NEURASTENIA. _ 


sesR 


glioni sita of 
tnacia Quirin 


a Borret @ pete 
pagon, quadri sacri è profani, ess 
litandro con’ servisi ta 
era, ballafoia 
tedio in part 


mera da prans: 
porcellana 


‘ruolo forma 
Bert Jahe Salta, vai di Vaenan » di 
Jegi dorati usila Luigi XVI, grando arazzo tavo! 
faatania, tappeti da pavimenti n Ball, con 
d'accompagna, sopramebili, cca e quant'aliro come me- 
descritto dal esfalogo ehe vieao.d 

Borl'e Musoioli Giulia in ela Nazionzle, 50 e dal 
portiere del pi 


BA Staglo 
tara Vele 


VENEZIA Gif 


Ho Duello tronto 8. e 


“ACQUA DELLE TAMERICI 


DI MONTECATI! 


ia 
ftano “ Gite chioggia 

Tneresap Repene 
(arco = Gendolk © 


je minerali 
va dira 

afficacivaima e sno meravigliosi gli effetti che fe 
Gtiengono in molte malattie dello stomaco, delle 


testina, del fagnto, della milza è del ricambio orga 
nico genarale. x 
Trovasi vendibile 4 principali farmaolsti @ 


depositari di acque mineralh 
Per evitaro ingunni, avvertire che la etichetta 
fiaschi siano a fado dorato, con la indicazione 
proprietiri delle sorgenti 
Eredi Schmits. 


si ÎLA GUARDIA OMICIDA 
FAssise di Roma) 


A 

! Apertasì l'udienza alle 9 è sorto un incidente 

provocato dall'avv, Tosi della parto civile-il quale 

pretendore di variare depo cho nell'udienza di se 
sto aveva rinunciato alla la. 

Ta Corte ritiratasi ha deliberato di non conce 
dere la parola all'avv. della parte civile. 

Dopo di che è cominciata Îa requisitoria det pub 
Mico ministero. 

Questo ha esordito fucendo notare come. ci si 
trovi di fronte ad uno dei soliti drammi familiari, 
nei quali attorno alla figura della moglio, dl'amauta 
© del marito ingannato, si agitano una serie di 

sità più o meno palesi, per giungere ad uno 
jento tragico e sanguinoso. 
uccisa, essa fu e dall'imputato o 


E° essa sola col) 

gli amori ileciti della Costantina e del Cerri? No. 

alcune altre considerazioni sulla condotta 
dalla Notaro, l'oratore esclama: « Chi dà all'uomo 
freszitto di uccidere; la religione, gli wonini, la 
leggo? No! e noi che adbiamo abolito il carnefice 
pec il parricida, ammettereno che possa an uomo 
farsi carnefice, ammetteremo possa ogli da ss stos 
farsi giustizia? » 

Affcrma ostero stata nina questione d'interesse 
la goosia cho foco traboccare il vaso, cioè il ccelero 
che quella cara fosse pagata col proprio danare 
mentro la Notaro alteramento affermava essore quella 
casa cui, 

Conctude augurandosi che il verlelto dei 
‘sarà di vera giustizia; punitivo per questo ac 
tellatoro di donne che agozza l'infelice Notaro u 
si 


ob 
satro | 
ugo la mano dell'amanto di sua moglie. Î 

Alle 3 ha la parola l'avv. Pagliaro. Il'qualo e 
disco nocennando alla corrrente suscitatasi per giur | 
ste ragioni contro la P.S,, cho non può toccare la | 
ragioni di un dramma e passio. 
nale, influire sulla sorto di dando 
come colui cho volle per un momento costituirsi 
parto civile ero quogli ele avova goduto in gozzo. 
vigli tì ricavo del letta della sorella. morta, che 
Aveva chiamata strega cl aveva augurato chè fa- 
cesso quella. telste fino, 


Jo lineo del dram: 
, nei suoi tro periodi principali, la quieto duuno- 
stica, il turbamento cho v) porta l'ascasinio di duo | 
pertono : Ciro, Anton | 
Fa un quarlro gi oro della vita felic 
di Filocamo, padro adorato di tre bambini, sposo | 
folico di una donna pura e amorosa 

Dissolpa il Filocamo dall'uccusa di omere un 
marito compiacente egli che cacciò di casa gli steve | 
porcuti, non solo il ( 

Difendo lo testimani sccuiati 
tequisitoria; © sì duole che sind prestato 
ueerzioni dal Ciro Cerri. 

Dimostra non esservi stata premelitazione, e | 

una lunga e minuziona analisi di altri fatti | 

i ad eseladoco la promolitazione nel Pl 
cano è ad illustrare la condotta porrena della Co- 
stantina © del Cerri - rivolto ai giurati cwclama: 
vi trovato dinanzi al un delitto la'cui unica causalo 
è l'onore affeso; voi mostrerets di emore giustisier, 
non. vendicatori. 

E paria l'on. Bars 

I quale cominci atar lode di equanimità 
al prosumiore generale, che ammira come colori- 
tore, non come fotografo dei fatti. 

E cormmenta l'eterno deumuna dome 
dive — comincia dal priino serpente e dalla prima 
donna, e si ripoto per tutti i serpenti u i seepen 
tolli, por tutte lo Eco biondo o brano, con una ine | 
finita, 1 nonto, 

a una 11 marito che pr 
glio, ed {l giudica 
o la Notaro noti fu eilo una 
raieafo:npiacente, ehe ta Filo:nmo nom fu raai una | 
moglie deluna, che il Filscumo suon fa mai nò pa- 
dre hè arito cattivo, elio il.Corri non fu mai un 
munaiste appassionato, 

stra cho, omendo debato 6 mito, Il Fiocamo, 
F anzi alla rappresentazione niaterislo dot 
‘adulterio, non ticclse, ma tentò di necidersi. Egli 
mon ha nò la forza di relstero n> la forza di. dee | 
linatere ed elimina e) per eliminito (i dimilio co. 
risale. Ed uccide soly quando, Impeditozii di 
zie, sì n 0 volevano Indurro 
a ritentar Ja 


che— 


be la due d 
n del suicidio, 
Alla fine della sua nerinign l'oratore. ba. rapido 
mento ridissteo Îl prose ol infusa una 
anima n ciaseano del sol persona 
Dopo un dilivento è ear rinesinto del pros 
Livi, i giuenti af euccolgono per I 


U verdetto . 


1 giurati negano l'omigldig;eichioit» per ninbedao 
P..M. od amm lo il ferimento seguito 
poc la Notaro, il ferimento setmplico pe 


aveco an 
svettano, oltre la peotorinton: 
la provorazione grave e consenton le at 
Il P. M, chiede cho si applichi la pena di anni 7, 


mesi 3 è giorni 15. 


Linvw. Harzilai, a nomo della dios, spiega ll | 

vendetto con: impunità, no, ma la minima pena 

poiuibile. Confida che la-Corte vorrò intendete que: | 

o cencett È | 
Ta Corte condanna Filocamo Concelto nd anni 6, } 
cioè al minimo della pona, computato il sofferto. ” | 
TI pubblico sì aliedtina esmmentando vivam 


mealro, lo parenti. dell'imputato piangino dispera 
tamente. 


— 
LA CAUSA DI GIOIA DEL COLLE 


NZA, 2 Nell . 
valiato ha pariato il deciav di 
cato Vincenzo Sarli, © 


SPORT 
1 CORRIDORI ITALIANI IN FRANCIA 
: 
PARIGI, 5, ian anti: 


169 Appendice del 6 luglio 1 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà letteraria delta Tribuna — Riproduzione orierkaa 


XLVII 
Fuorl di tiro 
Malgrado 1° incertezza in cui li tenora la sort 
doro figliaolo, malgrado il timore che avevano di 
prestati dagli emissari lanciati senza dubbio diet 
Gierrasa dalla signora di Chutenay, malgrado 1 


sli della loro delic 


tezza dell'arrivo 6 i pa 
posizione, quel via; 
Separazione tanto pro'ungata, fu a 
canto per Adriana e per la signorina di Cha 
I duo giovani si guardavano con amor 
quasi della. loro felicit 
Dopo tutte le angosci 


dopo 
a 


mi 
dub 


s a Gervasa, do) 


crudeli persecuzioni fattele subire dalla madrigna 
porera fanciulla si chiedeva so non fosse un 
Îì sno. 

Era proprio Adriano che troravasi colà, . vici 


Jei, l'amico che aveva per sì lung 
ivano in suo soccorso, «che ella disperava di rive 
che aveva tanto pianto? 

Suo maritot... T1 padfe di eno figlio!.. A 4 
aternità misteriosa sella avera pensato quale 
dopo la brutale rive 
adito Vy posasa sce 


Corriere giudiziario | 


primo Pasini. Nello altre corse 


macchina non furono piazzati. 


fazione della giornata decisiva di domenica pros 
sima. 


LA TRIBUNA, martedì 6 luglio, n. 184 


nati diretti hanno in premio quotidiano, con- 
tengono: 


lotti. 


Pirande 


sero neila Biblioteca per ss: 
della Irasaieiono det ie 


macchina telege 
commpongor 


toro, cm p 
che 


Qui 


gramina si dovome tema 


Maconni stesa) 
che la conservori, non coma ua poozioso autografo, 


ricevono l'oade elettrica, 
guenze lo dim l'avvenire La cuoa di 


padruno non piera provedore lo cntsaguonso dei 
atssulti dlle rano la padella. La 


futare. Gli caperimi 


tempo chiamato 


della sua gravidanza; © 


setie giunse primo Momo; dolla terza 
‘secondo ingrosso; della sesta arrivò 
preparatorio arrivò 
duo volte, Eros nella prima serio dei tan- 
lems arrivarono primi Momo-Singrossi. 
Tanfranchi-Ferrario, a causa di un nceidente alla | {0 


Una grando folla assistette a queste prove, pre- 


Comi 


Le du» pagino della Zribuna, ch gli abbo- 


Consumi w ram — Aspromiate — AleD Spr | 
Fra use 


n, atonueLi e Lina — Lo Spigolatore. 
Raovox 


= sovutte — Ut iavito a favola — 


[re 


— Guore di palro - Romans» di Taodor0 | corto 


sonanti 

Canti ontue ossa — 
Camcarone — A peyposito del telegrafo senza fili 
— Il talagraîo nl asta alla Camera. 


CRONACA DI ROMA | 


GLI ULTIMI ESPERIMENTI 
DEL TELEGRAFO SENZA FILI 
Stamane, alle 11, al ministero della marina 
hanno avuto Iuogo gli ultimi esperimenti del tele 
grafo senza fil, del | 
Erano pr 
uittto Rizz>, Ja principessa Pote 
Negroni, il prof. Bodio; il conte Pouchain capitano 
di corvetta, l'ing. Mengarini, l'ing. Mancini, t pro 
Banti, i corrispondenti dei giornali esteri 0 italia 
@ i rappresentanti della stampa cittadina. 
L'apparato trasmettitore eca situnto_n 
del Consiglio superiore di marina, al terzo piani 
l'apparato ricevente si trovava nella. Biblivtoca, al 
o piano. I telegramini doverano attrave 
muri ed È pianciti dei 
TI signor Marconi condusso gli 
Luogo ove l'apparato tras 


La 


ebete 


hei 


intervenuti nel | 
titre, Qui 'i- | 


Dre i Lin | colpi 


si è basato fl Mar 
spiogaziono Incid 
uno sviluppo di 
intervista coll'inventore. 


prof. Pasy: 
nanto la Tribuna: pubblicò nella 


dopo 
Sia 
gna di nota fu specialmente la spiegazione | 

onlo elettrico fra i due apparati, il qualo 
accorto corisiste neîla loro ientisa potenzialità. | 
Chiunque aveva le pi nozioni dolls ma' 
taria ba potuto senza difficoltà compesndsro essere | 
quo,to i! punto esseaziale aella scoperta del Marconi. 
Compiuta questa prima parto, gii invitati disce- | 
oro” all'esporimoui 
parato ricevitore trovavasi necoppiato al una 
ica Mors, i cui telegrammi si 

di punti è di lince. 

dlottriche iatantance del trasmetti 
0 alternate, danfîo i punti; le searì 
enza pause, che in teoria dovreb- 

si risolvono iuvoce in I 
di carta si bano pati è 
aumina quale vi ito dal 


Ai 


pe 
cm 


.c 
Lo scari 


di sulla sb iscia 
l tolo 
(rusmettitore, 
Kmondo stato domandato Ai prcscnti qu 
tare, fu stabilito al 
nimità, il seguento: Viea I 
Spalito questo to'ezcamma al trasmettitore al 
piano superiore, è stato ricevuto @ ripotato più 
tolta di seguito dall'apparato ricerante. 
Ta prima -otriseia di carta è stata donata dal 
Al rappevssitanto dela Tribuna 


ano 
0 spe 


linee, cioà 


tale. | 


telegramma senza 

Jugilo in provenza dei rapproson- 

tap, 

Ni epertumonti «di atnmalie 

lazione del problesta di 
distanza di 

Tooricananto 


ld sadiionalo ha | "OR 


sputa fili por 
ott. 
dictanea mi 
diprivlero eslusiva 
apparati cha traqmott 


Re il 


dalla potnzia'ità de 
Ti primo paso è fatto 
alvani 
quando preparava le rue per un marfbirotto d 
pilù "del Volta 
non, poteva prosimere le fantastiche. app 
Mi dî quali a 


tono: altrettante sorprese. 


sicura chè il Marca 
ti al Quirinale. 
Domani parte. per la Spe 


ndr a ripetoro i suoi 


ttuaro speri. 


45 giorni di cura 


‘ebbe una colfellata alla schiena da certo Serino 


ta prricolo di vila. Dl Yen 


vendalta €10 sottalata 


fi picchiato con ua colta 
Hotabes al Corso Vittorio Fmasusla. Pare. ch 


Iorminio Jesi di Parma ci 


obbedito alli 


1 antro 
rino, da Oriolo Homano, 
imaro 484 


ti foglio di ca 


La famiglia di Alfredo Bacenrtai è sia 


fomentare. — Un vol. ln $» di 350 pag. Roux Mramati 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


genti. Ha 
e Reali 


490, Cortesi Au 


ZAGAROLO, 


Ù delle volte prezioso. 


INFORMAZIONI 


gi lvusoò ‘tro onipi di 
lo alla festa © al brascio sialetro. Se la caverà es 
Tn via del Tarinone 
re Do Bartoli, di 27 


poe motivi di gelosta 


Jale di Sant'Antonio, versa 
si cmasceva la donna fin 
maligne gli 
a DI qui 11 farore ‘i 


re storso. Pare cha alcune ciarl 
Joro sovgtitare di amero 
Stami alle 9 e mezza nn giovinstto di 8 anni, 
Amadio Caros, abitinto in via dei Lac 

dal padrono della fotografia 


a rianovare pe forsa il contr: 
odi guarirà fa 20 giorai cca riserva. 

Stamane in via del Ssbelli, certa Giacinta Jmpera: 
ds 


rimargioeranoo in 6 giorni 


#olpi di co 
ferito non gra 


desunziò alla questura cho gli era giunta una let 
toria. nella quale Intimava di rimettere 
giornata all'indirizzo Gensaro Medel la via, del 
‘i Jiro 1000 @ cho Qualora oo avere 

tti del pugnale 


sofforenzo 
ne buono, 
famiglia 

An 


50 a 33 anni questo 
odesto ed esetiplare. 
lata non 6 ia grado di 
i asnici dî vecia data, 
to 
 partanio da Via Vicenza 
La saluta sorà portato alla Strzione, d'onde 
per Rus, ore è la tomba della. famiglia 
"lanolati parenti. fra i'quati è il nosteo egregio 
0 0 ital ” ‘tacito “ol cuore. condoglianze 


2 
mminonte palb'icazione 
mi La cita politica # la prati a del Regina Pi 


Torino. © 6003 


___- 


DATI, fi — Kovo notizie più prosise del 
le elezioni d'i at 
ala 14 nomi: ma con 


mestalaco, som vo 
oli Achille 


389, Ambre 


mona Of La 
Seuni Marco 208, Beriui Lo: 


mia Leopollo, è n 
re 
lippo 208. 


generale il malcontento d 
eri clio nijfcano a Zagattolo, spatie Ul quelli 
' vengono por affari. perchè cuù l'atiunta orario 

ile 10, ora 
illogico, 
altri paesi 


sprietari son 


‘asventi di 
li utt 


lare a Ròma e por 


a quantit 


La temperatura ininima si è avuta » Samari. Virenso, | altre indicato nel delto artico debbano devotrers 
Genova è Caglieri. 

Rise © ferimenti. — Tersra alle 3 © mera 
In via della Purideszione, {1 terrazziere Antoolo Gualtini 
è Domenico De Giuli pr motivi da nulla, venero a 
questione fra di loro, Î1 Guai 


alla crexziono di premi n favoro degli inventori di 
muovì congegni protettori contro gli infortuni e al 
sumidio dello nssocinzioni ed istitati che provve 
dono all'assistenza medica dei feriti sul lavoro, 

Il ministro Guicciardini, a richiesta dei senatori 
Romi e Saredo, prflise che i regolamenti saranno 
fatti nel giorno in cui la legge andrà in applica» 
zione. 

Fu approvato senza osservazioni il progetto di 
legge telativo a modificazioni alla legge 
gio 1875. sulle Casso postali di risparmio e aggiunte 
aila legge 17 maggio 1863 sulla Cassa depositi e 
prestiti. Tanto questo che il progetto sugli infor 
tuni, furono votati a serutinio segreto. 

Domani, seduta alle 3 


ATTACCHI ALLA GIUNTA DELLE ELEZIONI 
Nei giornali del governo è cominciata timi- 


dimento una campagna: contro la Giunta delle 
elezioni della Camera, rea di aver decretato 
delle inchiesto su alcune elezioni, molto forte 
mente indiziato di pressioni governativo. 

Gli ingenui polemisti ufficiosi si meravigliano 
che la Giunta si sia data ora, giunta quasi 
quasi alla fine del suo lavoro, a uno straordi 
nario rigore — e non pensano — poveretti ! 
— che le elezioni, fl cui esame sì fa ora sono 
appunto le più difficili, lo più sospette. 

Ma il lato più ameno della polemica ufficio. 
sa è quello che si esplica con gli scengiuri 
personali — metà preghiere » metà intimazioni 
— rivolti al presidente della Gionta, l’onor. 
Gallo. 

© che vozliono gli ufficiosi dall'on. Gallo ? 
Forse che egli so chiesto ordinate ? 
O che muti i componenti del Comitato già 
scelti ? 

La sarebbe graziosa davvero ! 

IL PRINCIPE DI BULGARIA A ROMA 

I principe di Bulgaria giungerà, como ieri di- 
cemmo, a Roma, venentì mattina alle 8. Sarà ri 
cevato alla stazione dal conte Gianetti. Rè Umberto 
lo attondorà al Quirinale 

Ua telegramma giunto iarsora a Csa Reale av- 
vertiva che la priucipessa di Bulguria, Maria Luisa 
di Borbone non vernì più a Roma. 

Qualche giornale ha parlato di proibizione del 
Papa, ma al Vaticano muentisemo recisamente que- 
sta voce 

AI Quirinato si parta di una indisposizione della 
princi 

Ji generale Ponza di San Martino e il maggiore 
Raimondi andranno ad incontrare il principe Per 
dinando a Malane giovedì sera, col treno reale. 

IL NUOVO AMBASCIATORE DI RUSSIA 

a Roma 


L'Agenzia Stefani, conferviando una nostra in 
formazione, ci comunica Îl seguente telegramma da 
Costautinopali : . 
conferma la voce che l'ambasciatore rasso 
Do Netidoff verrà trasferito all'ambasciata di Roma 
in sostitazione di Wiangali. » 

Il signor Wlangali, già ambasciatore di Rusda 
in Ron senterà domani all'una e mezzi pom. 
ai Re lo suo lettere di richisino, 

Il signor Wiangali partirà per Gastein giovedì. 

IL COLONNELLO VALENZANO 

x: eolotinello Valenzano è stato trasferito dallo 

stato maggiore al comando del 48* reggimento 


fanterie. 
LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 
ttina la Giunta ba discus l'elezione con- 
testati di Carrara ( 
Jorano.) Era relatoro 
dell'on. Binelli, l'avv. Morello e l'on. 
Orta. Difendeva l'on. Pellerano, l'avv. Riecio. L 
ha deliberato la noroini 


Jonco- 


asso l'tezione di ( 
Anche per qu 


quirento, 


IL RITORNO DI MODESTO GIACCHETTI 


Ti nistro. corrispondente. dalla. Gresia, Modesto 


ti (Flqm), perfottamonto guarito dalla ema 
ita, ci telografa' di oss ginuto da Atego n Co 
da dove proseguirà per Ioma nella ventura 


tan 
settimana. 


Sn > 
L’olezione di Ciprianì a Forlì 


o de’initivo — Inseritti 


FORLI, 4. — Risul 
|? Votanti 1251 — Amilcare Cipriani ebbe 


4728 


1509. 
Pu prociamato eletto A 


x 
PARIGI, 5, ore 11 ant, — (Jacopo) La Petite 
republique ba telegrafato n Cipriani neì soguenti 


ramoei dell'elezione per voi e mpratatto 
mo rivolazionario internazionale. Viva 
falista 1 > 


li della 
mnma ad Amilcare Ci 


I repubblicani e i ra Camera hanno 


di un Comitato in- | 


motivo di discussione parecchia. all 


elerioni. 
Pte Spa 
Gli ambasciatori e la Porta 
(Nostro tel. part) 

VIENNA, 3, ore 4,20 pomer. — (D. S.) 
Telegrafano da Costantinopoli al Fremdenblatt 
che il recente ritardo nei negoziati e nelle con- 
| ferenze per la pace è cansato dal fatto che da 

parte della Turchia nuovamente si è tentato di 
stabilire quale confine la linea del Pànios. I 
passi intrapresi da Tewlich pascià su questo 
terreno arenarono di fronte alla concorde oppo- 
izione degli ambasciatori che avranno occa- 
ione un'altra volta di manifestare in modo 
bile il loro punto di vista in questa fac- 
cenda. 


| MO DIS, 
La partenza dei Principi di Napoli 

LONDRA, 5, — Il Principe e la Principessa di 
Napali sono partiti, stamane, alle ore 2,30, per Am- 
| stendam ove sono attesi per stasera alle 8.40. 

Le LL. AA. RR. farono ossequiato alla stazio 
dall'arbascistore generale Ferrero, e dal personale 
dell'Ambasciata italiana. 


PORTSMOUTE, 5. — La corsizata italiana Le 
panto; esa a bordo l'ammiraglio Morin, è partita 
pee l'Italia. 


-—- 
W Principi di Bulgaria in Italia 
SOFIA, 5: — Il presidente del Consiglio e 


ministro degli esteri Siilow col segretario par- 
ticolare Stanichew ed il ministro della guerra 


incontrarvi îl- principo Ferdinando, che si re- 
cherà a Roma a visitare i Sovrani d'Italia. 

I ministri si' uniranno a Torino al seguito 
del principe. 

Ii giornale Mir annunzia che il prin 
Ferdinando ed i ministri, dopo la visita alla 
Corte d'Italia, si recheranno a Bukarest per 
far visita al re Carlo. 


© 
ELa partenza di Guglielmo pel Nord 

TRAVEMUENDE, L'imperatore Go 
gliolmo è partito, stamane, allo 10, a_ bordo 
| dol yacht imporiato Hohenzottern, pel solito 
viaggio al nord. 

L' Hohenzollern sarà scortato. dall' 
tore Gefion è da una divisione di torpediniere. 

—_—e 

La Spagaa a Cuba 
L'AVANA, 3. — Gl'insorti cono entrati in Santa 
Maria del Rosario, presso l'Avana, e ne hanno saò- 
chegriato la chiem ed i negv 

Un'altra. banda d'insorti è entrata in Camaya- 
pon ugnÒ una sanguinosa lotta, nella qualo 
Si atessi malati ed i feriti. combatterono, repin 
gendo gl'insorti. Questi 


MADRID, L'Epoca smentice la voce corsa 
cho gli Sa i Uniti abbiano rimesso una Nota al 
Gerorno spagnnolo riguardo all'isola di Cota, 


pendio 
Una rissa fra tedeschi e boemi 
part) 
VIENNA, 5, ore. 4,30 pom 
era nella cit 

dosi impegnata una sanguin 
schi e emechi intervenno la gendi 
cavalleria per ristabilito l'ordine 
Numerosi foriti. Furono operati molti ar 
resti, 


(D. 8) 


a rissa fra todo 
ria 0 la 


PRECI 
N suicidio di un portinaio 
(Nostro telegramma partico'are) 


PARIGI, ore 4 pom. — (Jacopo). Una" parti 
paio, crt Biondi, stano di aprire ll. prtone al 
Jocatari che rincimrano tarli, si è eulcilato. 


TH cammino della poste 

COSTANTINOPOLI, © — La porto decresce n 

Jda, ma sono segnalati alcuni casi acocidici fra 
ogrini trasportati nelle iso 

ritorno dei pellegrini da 

empeso 


x 
— La Bolgara ha ordinato la visita 
fegrini bomiaci, che vengono dalla 


focolari 


SOFIA, 
molica a 49 
Mesca 0 ritornano ai lor 
,sa nn, 

Uno soiopero minerario agli Stati Uniti 


NEW.YORK, 5. togi della 
Pensilrania, della Vi occidental, del 
l'Ohio, dell'Indiana è dell'Illinois si sono posti 


mastnî nell' eccesso del suo zelo @ È fautori del De 
Nava pare siano corsì un po' troppa... e daranno 
Giunta delle 


colonnello Petrow, sono partiti per Torino per 


ipo | #04. 


crorisi 


di Bruox în Boemia. eusen- | 


rano nel piano invaso, dsl acque. Noiliziono — 
novo vecchie impotenti a _muovorsi anniegarone 
iguana 

Cinque soldati devano al salvalage 
gio, rimasti isolati sopra una zattera, furono 
salvati da morte imminente. 
Il capitano Lavon, rimasto attaccato a un 
cancello, venne anche salvato, È 
I dauni materiali sono immensi. Le vittime 
oltrepassano la trentina. 


i ni 
i are di Edmondo Le Blant 
5, ore 5 pomerid. — (Jacopò. 
E' morto Edmondo Lo Blink, nico o 
alla scuola francese di Roma, in età di 79 
anni. 
Era un celebre archeologo | è decorato. della 
Legion d'onore. 


pa 
Le elezioni in Serbia 
a D — lori hanna avuto luogo le 
lozioni pei depatati alla Scupstina e hanno 
cette dovanqae con Gr) e calma. e; 
Nella magzior parte dei distretti. rurali sono stati 
dlettti candidati radicali moderati. 
7 risultato delle elezioni 
com conosciuto. 
A Belgrado, città, sono stati eletti, due radicali. 


senza competitor, 
generali. per 


diità non è an 


BELGRADO, 5. — Nelle elezioni 
la Scupatina sono stati eletti 4188 deputati radicali 
6 A di opposizione. 

n pu 

La salute del Principe ereditario rumeno 

BUCAREST, 5, ore 4,90 pom. — Continna 
il miglioramento nella malattia del principe @ 
reditario: oramai è dissipato ogni pericolo. 


BORSE E MERCATI 


Roma, &, 
om. — Mercato poso attivo e ca 
7 2 IXE: continte 97,50 a ZAT Il 


Mesaltur= 
Terui 3 — 


gica 122 a 121 — 
Tinameato 28 Altro nullo; 
Guunbi Pravoia 10447 152. 
» Londra 2otì. 
Ore 6 por. — Rendita D7,70 a 97,071/?:— Va 
inattivi. 
r—————ÉÉ@É n 
TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


Zeri alle ore 5 comò di vivere 


l'avv. ANTONIO DE DOMINICIS 


Benaiore del Regno — Grande ufleiale della Corsan 


dente ovvi Teo dovani 6! all e 
baciano, piso di sa 


I pevsnota avviso surva per tulti gli amici è como- 
neon, a'qunti, per 


dnsato 
Aritaiota 


| L'ESTATE” IN CADORE“ 


Tris ndis'ona molto sesersia dell'o; re Tu 


| NEURASTENIA SESSUALI 


| Cane, etfetti » guarigione itolle mai 
| ametio ves «ranni sone 

350 pagito del det. N. Rareaooa,i re 250. Din 
| gore ‘vaglia Librerie Protelli Trovo. Nono.Doiogoa. 


ICACCIATORI!!! 


Troverete fucili vu- 
periori. per l'oro delle 
| polveri senza. fuma, 
Ted atte, è prezzi ri. 
| see nella Fab 
drica 
| FERDINANDO DRISSEN 
a LIEGI (lago) 


menti più in grande, fra la lo navi e fra AI AME mandato il seguente te in isciopero. Rivolgersi direttamonte alla fabbrica. 
nno mervalel a discussione gemoralo sul bilane è posta amoci va pi eius umani tor Di ° È 
pe nivintira sile Voegrato 0 Sd comiblata quella sul ca | sine dora ei Vie aero iti | CAO otra fiera pariiolero Sul palcoscenico e in platea 
x nori di f pito Patria: so, fmbriani; Ravagli, Marna, Rardili, Mt | PARIGI, 27, oro 11 antim — (Jacopo) ‘ordieritie! o umortatisi di JARRO 
Nolia è fatto 0 stesso | Soria Itri Raratii acztai posti. D0. [I danni prodotti ad Atch dall'altimo uragano | | -gerie 7 — Seconta clis. ricotta e ampliate 
d tru ravetti, Baseiti, Socci, Taroni. de Andreis, | sono immensi. Numerosi morti trovansi an- | Un bel volume L. 2,50 
‘o-religiose dell'on. pe s- Dates; Valeri, Del Bal peli rovine. Finora ne sono BOMMARIO > Adelaide Torero di] Mart . 
M n Martini  ccca- pt TETTI ratti 17, xi Merehi Magg! + Hecnora Dose > Korea Most è 
| sione di improvrisare unaltro brillantissimo leo PELLI CE La Save, straripando presso Tolosa, distrusse | eretta ei pane rete Pai A 
discorsetto sall’insegnamento della religione | rresezione di Bagnara  |40 case ad IleanDoton. dore vi 
alle scuole REGGIO CALABRIA, 4. — Collegio di Bagnara | morti, e distrusse inoltre 30 case a Saînt-| 
AL SENATO Calabria. Laurent, dove vi fi tre morti. Il 
tte comuemor) Î senatore Do Dom | "Risultato detinitivo Do Nava ebbe voti 1545, | “Nelle vicinanz un carretbiere ri- | 
To oe ana mase ucciso dalla gr | 
d e n nio — ei due sul 04 pom. x | 
» Ma discumione della legge: < inforteni ° dc a abati ene | -DS* pile" che si ricerono da Auch sono de || rob atto to st 
sal lavoro », furono approvati gii altri articoli di o a. Dope il som. Bartarelti si tanti, Comnertisti, Aerobuti che ebbe vas oe 
on un emendamento dei ri Re n. | il Dirk artolima-sazlia agti Editori 
7 ver 5; : di e i EE è PORRI SE A poll co aprire siti per | | pr Diet maine nazio noi Pit 
a le si alla legge e! qu Reggio. Toso | n speriori jmalati Ì 
—_._--___—_———_——————T———_l______7_>_—_—x_x_——_——————_— 
Senza al mento la o e di speranza su quella giovinetta < su, | La signorina di Chatenay. più morta che viva, i 
affarmazione, la sentiva rinascere poco a poco nella sna coscienza spriara al braccio di Adriano. 
ale del lor la stima di no stessa. | ‘Ma nessuno badò ad essi, e il oro arrivo pass) inps: 
anto ava seliza n Sì, ella poteva fidarsi a loi, la cara fanciulla ; egli | servato © la viscontessa 
pieno di amor aell saprebbs mostrarsi degno di tale fiducia avera. perd faggitive 
i i ama 0 lo amo | Qualanqu» fosse la violenza del suo amore, qualun: ssa è Beppina, un po' rasicurate, salirono in 
con un indicibile rapimen m quo fosso il tarbaento che mottera in lui il rie»rdo | wettura con Adriano, e il giovano. diede al copchiere 
si di Ila ebl in cai avevalo  piomi p l'abbandono Vindiri Jell'Alberzo Contini A 
ceti eg nen taccnsanie È qualanque il tentativo che p Vernoali avera nssai giustamento sapposto che nom 
Pi asa, la più alta co; | r 1 colpa sua, re og a ap | tesse risultare per va osistontza, ègli | poterano essore più sicari che în uno di quelli immensi 
r ‘ riu . 9 a der: . n t x enti caravanmerragli oro passano ogni giorno parecchie certe 
I MI *Cinctio le° atene To culle pria cine n a vol cr E, 
nere "| “mato, a a = c 5 ‘ chè egli avesse trovato un luogo sicaro, un ritiro im 
i momento a iso l’esistenza va bella stima penetra bl: 
| MIELE ITS Gipra, RÙ rune ini e | pie ; Sott nsieri € Pie piano duo stinza nepa- 
"| gione yilia » ; ebbo pel pal sed amore. per l'e mi su rato da un di cui Îl più-grando fa 
ina Laftetto, Pin a, la fidncia è a vitt n ta ad Gervasa; la con raso î riservato letto da campo doveva essere 
un van into ancora i del | eren teramente alla della madre e del to quasi in silenzio. | preparato la sera nella stanza di Gervasa per la pio 
y 75409 figlio! 8 temesse, parlando, di | cola italiana, che dormirebbe così presso la padrona. 
e r sua a | ° a ar Ma i loro eguardi parlavano | 1Vernenil si era dovuto occupare da solo. di queste 
"2. czione, so noo dî Phindi di Gerrasa, per mze e tutta lo gioia del | disposizioni 
do le | ‘«Ma bentoeta 1 hi " to, si sentiva | lor | Î movimento, il rumore «da cni. erano circondate, 
PO 1a lesvacenta, più alto del rimani rel _ re, © non capiva azione di Par richia- | avevano per un momento distratto le due giovani dallo. 
sogno |-© Gervasa lo amfva, ella era sua, gli pordonara o a potuto pensar loro gi pprensioni loro preoccupazioni. x a 
| piuttosto il suo candore non era stato mai neppar ati all'arrivo da qualche questa la prima volta cho la’ signorina di 
Tio ì n pi vare il loro fi mpagna dalla madrigna veniva a Parigi; >, quantunque preve 
cali Mag Erp diese n r | nuta già da tutte lo descrizioni che avera letto, dai 
DID |A paseL raro Na randa ell servì È dall'ahgoscia che pas- | racconti mondani rnali, dalle narrazioni "delle 
"13° Bi, tatlo potova elseco ri nto in lui e, in iogati iucaricati di ritirare i bi- | sue amiche di” convento recatesi «in vacanza 
va perdete Ta idocia e ladistto MI riconsecenza’' per | glietti e"alle guardie daziaria, | presso qualche parente 0 qualche. amico della famiglia 
Mea TEA Reid ale Ta Morto. sava A nio che forse gli arera | > Gervasa si era stosa intorno al volto il velo nero. | installatonalla capitale; era stordita e insicifia divertiva dà 
Lana a ta fe Abtaliieacia. 0 edo fglionla or precauzione, Beppina si era, como alla | tutto ciò che vedeva; l'elogauza, 1' animazione, l'an 
| dii l'abieo di vive E miaiso il suo aguardo si posara piooo di amore ' partenza, separata dai due giovani. ditivioni dei viaggiatori, il ramore delle vetture: 


TUTTI STAMPATORI E LITOGRAFI!! 


Con la Carta Cromografica ti riampa da ab 
nenza macchina od nitro spocialo apparecchio qualsiasi 
scritto, mo. Musica, Che: 

‘chiostro Nero, Rosso, Verd ed altri calo 
‘gl'osa, Indispensabilo in tolti gli uti, o 


bito adottata 
‘icipi, Reggimanti ro spa la po 
leda 150 copio che vengino a costaro frazione di cente 
mimo perchò ogni foglio servo a paroechi lavori © tiraggi senta 

ata: eon Inchiostro spe. 
L.. 1.50. alla. Ditta PRASI 


000 le per riceverne 9000! 
= entro, 15. anni 42,000. entro 20. 

Serie, garanzie, Rivolgersi G Bh 
posta, Novi Ligure, 


“Tipi rivale 


* Malawado tosto talvolta parmi 
 vivoro altra vita. ma tosto inoos- 
nante pelo pazzo scusa deb 


rivorò quanto prima. Tua, 
"0-08 riale. nampoo i cuoro. retdemt 
Fimetlarti pol tuo. ape 


per villeggiature 
ma. Malenimo, Poggetto Ardenza 


Beato, contenta, 
selle tapiogando gii asisionza (rag 


ivoato diminuire. 
Capennai VIRERIATONÌ è Isgscasato nie soc 


piazzati ee ine, per articoli 


LAttrito, per Memlime: Già dim 
Leo PNE rorchà nou scrivi 
wafereazo 0 iudicazioni della otmaia. o parla 
Attività pe ale ramo, sn mastosialaa, AGlisb ala 
Home.” ©5330 lat (ua, Giovane 
Tiemat (alti. 523 metri): onto 
mito. prezzo 


duplice editi) primianima ccete 
tkte. gintifenmi. Altnio do 


Alceo tana Pagliari, 
ainana, #, PL p- 


al 39 piano. di ci ‘n 
que camere” ©. cuoio. Rivolgersi ricamcnal. I tl 
Via Margulta 50, dal che. iifandi, 


Canal precoaa sota. poasione, pruzso, Pilla 2.008. 
denvenicale. Sie irc SIOTRSSI Tara. sl ten 
9.874 mo, laniana. abami. divcentionta, 


Galleria se 
norinta: Viliao mobigliato; salone, Fede. 
Ella” fraaro, crelaar ila: camare CI sgdelagami Comprendimi i 
detto, iti abati darne, ns paso 3 Benini Nap. Be 


Giaedito» Sicqealedì sarò. lontanissimo, Fior: 
ua, bagni ni R0A8S apro. AMATA. è 9018 


Credo impomibiltata. 
imm eo coMante; cam 

numore. aggiungi 
mibizo ina e 0048 


penso, cerca rappresenianz 
fabbricnate nazionsio od esta 
Sorivene €. 


COMETA come 


ato. Panleria» — Seri 


10 STUDIO camuno rivera 
+. FRASCARY 


o ROMA - Galleria Regina Margherita - fia 


BS” Con. piccolissima spesa ogni persona può comodamente in casa applicarsi a qualsiasi delle nostre industrie, 


fondato sul sistema di quelli esistenti a NEW-YORK - LONDRA - PA- 
RIGI- BERLINO - VIENNA ha lo scopo di fornire a qualsiasi ceto dé 
persone, ed in qualsiasi lingua, le seguenti goa 
zioni necessarie ai possidenti, industriali, o- 
perai ed a qualunque padre dî ES TTON 

tà in sicuse speculazioni, temendo presente if vecchio adagio 
S ra l'arte e mettila da parte. ,, 

tal’uopo sono disponibili le seguenti istruzioni. 

1° VWENEI 

Industria vinicola, cioè fabbricazione di vini da pasto da famiglia 
coll'une fresca, colle vinacce, coll'uva secca (zibibbo). Imitazione per 
fetta di qualsiasi vino di lusso Francese fatta con vino. italiano, 
Fabbricazione degli champagne natuwali cd artificiali a base di 
acido:carbonico liquido. Preparazione di qualsiasi ligrore conoscinto 
nel commercio. 

L'istruzione: tratta pure del miglioramento e della guarigione 
radicale dei vini ammalati e scadenti come quelli attaccati dal 
Bacterium aceti Pasteurianum, del micoderma vini (fioretta) ed il 
Bocterium della fermentazione putrida. Tali malattie ‘si combat- 
tono. e guariscono con le polveri chimiche indicate nell’ ap- 
pendice delle istruzioni, on @ ricette L. 2,50, 


2° ACETI 

Fabbricazione degli aceti da /nmiglia con vini guasti, e 
senza vino. Istruzione L. 2. 
s° SAPONI 


Preparazione dei saponi marmorati, resinati, profumati, col 
nuovo sistema celere americano, cioè si possono» fabbricare da 
chiunque comodamente in casa. Non costano che 75 /ire al gui 
talè e si possono vendere a £. 40, Istruzione per aumentare a 
volontà il feso ed il volume del sapone nonchè il modo di fab- 
bricare safonette finissime con î prifiumi più ricercati dalla. moda. 

Istruzioni e ricette L. 2,50, 


a° INCHIOSTRI 
Istruzione completa per la fabbricazione degl' incAdastri, seme 
glici, copiativi; indelebili, per scrivere cà incidere sul vetro. Istru- 
zione per la fabbricazione degl'ime@iostri in polvere, per la diam 
cheria, per sacchi d'imballaggio ecc. ecc. 
Istruzioni @ ricette. L. 3,00, 


s° COLLE E MASTICI 

Istruzioni per la fabbricazione della colla ligneda; 
porcellane, colla forte incorvuttibile. ecc. Mastici di piombo; di: ferro 
mesistenti al fuoco, ecc. ecc. Istruzione completa e ricette L..2,50. 


(ca TINTE GARANTITE INALTERABILI 
Istruzione per la fabbricazione delle tinte inalterabili: per tin» 


gere: sele;. Zane, cotoni, filati) ecc. Istruzioni erricette:t, 2,50. 


23 VERNICI 

Istruzione per la fabbricazione di qualsiasi genere dî vernici! 
Witin, Tingry; vernici. per /vastagli, astuccî, di copale coll'inter- 
medio dell'etere, verniti di gomma /acca, vernici fem sifrementi 
musicali in logno; vernici d'oro uso inglesi, brillanti, del Giap- 
pone, vernici per porcellane, vernicì disseccanti: ecc, ecc, 


camaleta e ricette L. 3,00. 


se AGET! AROMATICI E MEDICINALI 
Istruziani per la fabbricazione di. aceti aromatici e medicinali, 
acett da. toeletta, aceti canforati, tinture: stomatiche ecc. ecc. 


Istruzione e» ricette L, 2,00, 


or PROFUMI 

Istruzioni complete per la: fabbricazione di qualsiasi genere 
di profumi tanto a base di essenze naturali, quanto a base: dé es- 
sense artificiali. — Olii profumati, pomate, sacchetti profumati 
per la biancheria ecc. ecc. Istruzioni e ricette L. 3,00. 


10° CANDELE 


Fabbricazione delle candele stearicAe, di sego e con altri grassi. 
Istruzioni complete e ricette L. 3,00. 


11° GAZZOSE, SELTZ, eco. 
Istrufione pet la fabbricazione delle acgue gassose, Sellz, sai 


rofpi, bibite, ecc. Estruzionì complete e ricette L. 3,00. 


12° PATINE 
Tairmicna per delle ‘patine per le 
gialle, colorate e nere, sistema Americano brillante. 
Istruzione e ricette L. 2,00, 


fabbricazione celere 


7 
ar 


Chiunque poi desidera istruzioni e rtcette attinenti ad altre 
industrie pratiche, come Galvano-plastica, caseificio, Fotografia, 
conserve alimentari, fabbricazione olii fini da tavola, com- 
merciali, e per uso industria ec ha che scrivere al nostro 
Studio inv di e 2,50. 

Con i nostri sistemi di prey » di ogni singola ricetta 
i clienti vengano a Gualageiri. il 100 0,0 netto. 


Inviare lettere, raccomandate, cartoline vaglia allo 
Studio Chimico Industriale Mi. FRASCARY 
ROMA — Galle Regina Margherita — ROMA 


=== SCRIVERE AFFRANCANDO == 


*TI& “I TP SOSAU SE "I SIOS I 


ed opusapods IS KB wIIoA v1os eun ur fuoizn.33s7] o] onuBI193smnbon oyo soa LIE 


SOLO T’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


1 momo dai preparatori 


GONE £ C. 


MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 


SI rende profumata e inodora ds totti î Parma» 
citi Profomerio 


"glio vio Priocipe Amado 97% A Tabogto vi 
Tritone, 4 + italo de Nader, min Goito è via Voltumo. nedhg SE 


Deposito Generalo da A. MIGONE e ©., Via Torino, 12 - Milano. 
La Ditta Migone spediece i? campino N. 2 facendame richiesto com cartolina rivporte prata: 


GRATIS SALSOMAGGIORE 


td n GRANDE ALBERGO MILAN 


Milano, via Cairoli, 2 
Casa di primo ordine 


‘mani fabio, pot 

fi stra por sia ici 
Porto nella più bella e ridente posizie chi di 

tare di bug To peiionea Paesi Gil 

Prop. G. FERRARIO 


muss ( GIORGI, ARABIA « C. 


01 ROMA . xinano 


ELETTRICO e MECCANICO 
1onlunqne (abbricazione 


ALTIERI 


cin grz è ini i ui elfico dî mo > i Fan, È 


Unica cuffiso per impedire, ai bambini 
crescendo in dio sporgenti 
dai capo, ciò che sta tanto male, ‘proven. 
vativo anche 


sotto da rendere dificile la pettinatura. 
ira cadauno iranco di parto ia uito 


> LUGIORAN cata 8, ANO | 
CALLIFUGO.. 


[anti pasaate 


armacit enon 


la più forte acqua mi: 


raccomandata delle primarie Autori 
Anemia, Cistk, malaitie del erti, esita 


prati Imam 


Lan dn teo ln o, farmacie @ 


agione della nuora farrevia di Valsugana. Ma 
pane SI Iangani 


irlatima: Bagno sonni 
È, Bietroterapia, Massaggio. 


imma la Diresione: 


L'ARTE 


euro gli apirtil, Segreti od e» 


aes 60 io. È RAR per a Socet Fara, Nu. di è 
N} Mesra. Chies 


" Paoi Te TN - 


ste" "a" Mietitrici, Legatrici 
E STRANO! sie 
Locomobili e Trebbiatrci 


presso 


BALE & EDWARDS Ing. Mee. 


NAPOLI £ FOGGIA 


3 ii nohiità, i dota? 

bruciori di stomaco, di | 

| da stitichezza 0 diarrea e- di 

aetro-Iatobilimmlo d tester guarievi con 
cato fate tisa. delli 


Daponito in Uoma, ria Palorsao 1 


